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Claudia Petrucci, L’esercizio (Inv. 23078) 

Giorgia incontra Filippo a una festa di laurea: lui si innamora della sua 

fragilità, lei si sente rassicurata dalla normalità di quel ragazzo laureato in 

Lettere, che ha dovuto rinunciare al giornalismo per dedicarsi al bar dei 

genitori. Come molti coetanei, la loro vita di coppia si scontra con 

ambizioni negate e costanti problemi economici, così Giorgia non riesce più 

a trattenere la sua inquietudine, che esplode quando ritrova per caso 

Mauro, il suo vecchio maestro di teatro. La recitazione era già stata per lei 

l'ancora di salvezza nei momenti più bui del suo passato, e il palco ora sembra finalmente 

riaccenderla. Ma incendiare un'anima irrequieta può diventare un esercizio rischioso se 

l'attrice protagonista perde di vista il confine tra realtà e finzione. Filippo e Mauro si 

troveranno complici e avversari al tempo stesso, sedotti da un gioco pericoloso per 

riconquistare Giorgia: scrivere il copione per la sua vita perfetta. 

Jacqueline Winspear, Un semplice caso di infedeltà (Inv. 23065) 

Nel 1910 la tredicenne Maisie Dobbs prende servizio come cameriera in una 

elegante dimora di Belgravia, casa Compton. La moglie di Lord Julian 

Compton, Lady Rowan, una fervente suffragetta, non tarda a rendersi 

conto che la schiva ragazzina possiede una mente eccezionale, 

un’intelligenza così brillante da meritare più dell’angusto destino che il 

lavoro domestico potrebbe riservarle. Nulla di meglio, dunque, che 

indirizzarla presso l’amico Maurice Blanche, uno degli investigatori preferiti 

dall’élite europea del tempo. Un utile apprendistato prima di tentare di accedere al 

prestigioso Girton College di Cambridge. Lo scoppio della guerra, però, muta radicalmente 

le cose. Maisie si forma come infermiera e parte per la Francia, dove l’orrore non lascia 

scampo a niente e nessuno, nemmeno a lei. Rientrata in Inghilterra, nel 1929 la giovane 

donna decide di rilevare l’attività di Blanche e mettersi in proprio come investigatrice 

privata. Il suo primo caso, tuttavia, appare di poca rilevanza: il commerciante Christopher 

Davenham le chiede di indagare sulla presunta infedeltà della moglie Celia, una donna che 

sembra aver fatto della menzogna un’arte. Dopo tutto il tirocinio, tutti gli studi e i successi 

con Maurice Blanche, quel semplice caso di adulterio pare a Maisie un affronto. Ma la 

giovane investigatrice non si tira indietro. Non è forse vero che le cose straordinarie si 

camuffano sempre da cose qualsiasi? Maurice le ha insegnato a non dare nulla per 

scontato, e così ecco che, pedinando Celia Davenham, Maisie si ritrova nell’ultimo luogo in 

cui avrebbe pensato di trovarsi: il cimitero di Nether Green, dinnanzi a una lapide con 

inciso un nome e null’altro. 



Chimamanda Ngozi Adichie, L’ibisco viola (Inv. 23059) 

Kambili ha quindici anni. Vive a Enugu, in Nigeria, con i genitori e il fratello 

Jaja. Suo padre Eugene, proprietario dell'unico giornale indipendente in un 

Paese sull'orlo della guerra civile, è agli occhi della comunità un modello di 

generosità e coraggio politico: conduce una battaglia incessante per la 

legalità, i diritti civili, la democrazia. Ma nel chiuso delle mura domestiche, 

il suo fanatismo cattolico lo trasforma in un padre padrone che non 

disdegna la violenza. Cosí Kambili e Jaja crescono in un clima di dolorose 

contraddizioni fino a che, dopo un colpo di Stato, non vanno a vivere dalla zia Ifeoma. E 

nella nuova casa, tra musica e allegria, i due ragazzi scoprono una vita fatta di 

indipendenza, amore e libertà: una rivelazione che cambierà il loro futuro. L'ibisco viola, 

opera d'esordio della Adichie, racconta le trasformazioni civili e politiche del 

postcolonialismo, ma è anche un romanzo sulla linea sottile che divide l'adolescenza 

dall'età adulta, l'amore dall'odio. 

Richard Ford, Tra loro (Inv. 23061) 

Nel profondo Sud degli Stati Uniti, tra i ruggenti anni venti e gli anni 

desolati della Grande depressione, una strana coppia batte le strade 

assolate del Mississippi e dell'Arkansas su una Ford a due porte del 1927. 

Lui è il rappresentante di una ditta che produce amido per il bucato. Lei è 

sua moglie. Si sono conosciuti giovanissimi, si sono sposati, si amano e 

hanno deciso di fare insieme quel lavoro che altrimenti li costringerebbe a 

una dolorosa separazione. E cosi, per una ventina d'anni, passeranno da un 

grossista all'altro, da un albergo all'altro, da un ristorante all'altro (festeggiando ogni tanto 

con qualche bevuta, alla faccia del proibizionismo), felici di una vita che non potrebbe 

essere migliore. La prima non prevista gravidanza della moglie cambia tutto. L'arrivo di un 

figlio inatteso divide inevitabilmente quella coppia così unita, condannando l'uno a un 

pesante lavoro solitario, l'altra a lasciare la strada per una fissa dimora in città. 

Annie Ernaux, Gli anni (Inv. 23070) 

Come accade che il tempo che abbiamo vissuto diviene la nostra vita? È 

questo il nodo affrontato da Gli anni, romanzo autobiografico e al contempo 

cronaca collettiva del nostro mondo dal dopoguerra a oggi, nodo sciolto in un 

canto indissolubile attraverso la magistrale fusione della voce individuale con il 

coro della Storia. Annie Ernaux convoca la Liberazione, l'Algeria, la maternità, 

de Gaulle, il '68, l'emancipazione femminile, Mitterrand; e ancora l'avanzata della merce, le 

tentazioni del conformismo, l'avvento di internet, l'undici settembre, la riscoperta del 

desiderio. Scandita dalla descrizione di fotografie e pranzi dei giorni di festa, questa 

«autobiografia impersonale» immerge anche la nostra esistenza nel flusso di un'inedita 

pratica della memoria che, spronata da una lingua tersa e affilatissima, riesce nel prodigio 

di «salvare» la storia di generazioni coniugando vita e morte nella luce abbagliante della 

bellezza del mondo. 



Isabel Allende, Donne dell’anima mia (Inv. 23069) 

Isabel parte dalle origini, dai dati biografici di un'infanzia e di un'adolescenza 

passate nella cornice di una rigida struttura patriarcale. L'istinto di ribellione 

in lei è una sorta di reazione naturale a questa esistenziale forma di 

discriminazione che genera l'attitudine filosofica che l'ha portata negli anni a 

schierarsi sempre con i deboli, con gli emarginati e con tutte le donne, vittime 

di una mancata emancipazione. Isabel ci racconta le tappe del suo cammino, 

la consapevolezza dell'importanza dell'indipendenza economica, le relazioni 

tra sessi, la sua biografia sentimentale e professionale. E poi la terza età, ciò che ha 

significato per lei, donna pienamente liberata e convinta che i modelli imposti portino a 

una forma di pregiudizio contro la vecchiaia non dissimile dagli atteggiamenti sessisti e 

razzisti. 

Chen He, A modo nostro (Inv. 23081) 

Un uomo lavora come autista in una società di trasporti nella città di 

Wenzhou, nel sud della Cina, l'area da cui proviene quasi il novanta per 

cento dei cinesi residenti in Italia e molti di quelli che vivono in Francia e 

Spagna. La moglie, che lo ha lasciato alcuni anni prima, si è trasferita a 

Parigi ed è morta improvvisamente in un incidente stradale. Come unico 

parente, l'uomo deve recarsi in Francia per il riconoscimento del corpo. 

Apparentemente la donna è uscita di strada in stato di ebbrezza ed è 

caduta in un fiume; negli ultimi momenti ha fatto due telefonate, alla polizia e a un uomo 

sconosciuto. Per il marito quell'inaspettato viaggio all'estero, il primo della sua vita, è 

un'opportunità unica. In parallelo scorre la storia della moglie, in Cina e poi in Francia. La 

donna, anche lei di Wenzhou, viene da una famiglia influente, il padre era un importante 

quadro del partito durante la Rivoluzione Culturale. Un giorno ne scoprirà il passato e la 

sofferenza, ed entrerà in contatto con gli eredi dei rivoluzionari che lo conoscevano, una 

casta potente e di grande prestigio politico che cambierà il suo destino. Intorno a queste 

due vicende si sviluppa un romanzo crudamente realistico e a tratti sorprendentemente 

avventuroso, sovrapposizione di racconto morale e di resoconto fattuale. Un romanzo che 

utilizza alcuni stilemi del genere noir di derivazione occidentale per raccontare una cupola 

criminale e l'ubiquità dell'avidità e della corruzione, e insieme permette di scrutare senza 

mediazione, con stupore e trasporto, il cosiddetto «sguardo cinese», il modo in cui 

l'espatriato osserva noi e le nostre abitudini, la nostra storia e la nostra cultura con occhio 

totalmente nuovo, per il quale l'espresso italiano è denso come salsa di soia, ogni 

formaggio un cibo dall'odore repellente, Atene una capitale ricca di incomprensibili rovine 

che andrebbero ricostruite. Uno sguardo che ci viene mostrato forse per la prima volta, e 

che per un lettore europeo è una vera e propria rivelazione, quasi lo svelamento di un 

segreto. Ogni giorno nelle nostre città conviviamo con loro, mentre in realtà, ed è quasi 

incredibile, ignoriamo la loro cultura, le loro vicissitudini, la loro sensibilità, la visione del 

mondo, addirittura «quello che fanno». Perché i cinesi, per noi, sono tutti uguali. Chen He, 

invece, ci racconta tutt'altro. 



Gaia de Beaumont, Scandalosamente felice (Inv. 23063) 

"Scandalosamente felice" è la storia di Joséphine Baker (1906-1975), che 

nel racconto esatto e confidente di Gaia de Beaumont diventa il romanzo 

di una vita che in sé è già un romanzo, e di avventura. Nata poverissima 

ma con una grande passione per la danza riesce, con peripezie degne dei 

bambini di Dickens, a fuggire dal mancato amore della madre e a 

raggiungere prima New York, poi Parigi, e soprattutto riesce a ballare. A 

Parigi, in quel periodo sfavillante e foriero di terribili eventi che sono stati 

gli anni Venti, Joséphine diventa la musa, la compagna e il sogno selvaggio di ogni uomo 

di cui incrocia i passi o i desideri, e per tutti, anche per noi, si cristallizza nell'icona di un 

mondo meraviglioso e perduto, sensuale e inavvicinabile, allegro e con un gonnellino di 

banane e una collana di perle. E basterebbe quello per consegnarla all'immortalità se 

Joséphine non avesse vissuto circondata da animali di ogni specie in ville bellissime, non 

fosse stata membro del controspionaggio, non avesse adottato, dopo la guerra, bambini 

provenienti da ogni parte del mondo - dodici bambini - e non avesse partecipato alla 

marcia per la libertà di Martin Luther King. Gaia de Beaumont, con una lingua vicinissima e 

distante come quella di un biografo inglese, ironica e dolente, srotola, come un nastro 

dorato, la vita di Joséphine Baker, restituendo amori ed errori a un'icona che non è mai 

stata ferma nel tempo. 

Alessia Gazzola, Un tè a Chaverton House (Inv. 23064) 

Un’antica dimora inglese in cui tutto può accadere. Mi chiamo Angelica e 

questa è la lista delle cose che avevo immaginato per me: un fidanzato 

fedele, un bel terrazzino, genitori senza grandi aspettative. Peccato che 

nessuna si sia avverata. Ecco invece la lista delle cose che sono accadute: 

lasciare tutto, partire per l’Inghilterra e ritrovarmi con un lavoro 

inaspettato. Così sono arrivata a Chaverton House, un’antica dimora del 

Dorset. Questo viaggio doveva essere solo una visita veloce per indagare 

su una vecchia storia di famiglia, e invece si è rivelato molto di più. Ora zittire la vocina 

che lega la scelta di restare ad Alessandro, lo sfuggente manager della tenuta, non è 

facile. Ma devo provarci. Lui ha altro per la testa e anche io. Per esempio prepararmi per 

fare da guida ai turisti. Anche se ho scoperto che i libri non bastano, ma mi tocca imparare 

a memoria i particolari di una serie tv ambientata a Chaverton. La gente vuole solo 

riconoscere ogni angolo di ogni scena cult. Io invece preferisco servizi da tè, pareti dai 

motivi floreali e soprattutto la biblioteca, che custodisce le prime edizioni di Jane Austen e 

Emily Brontë. È come immergermi nei romanzi che amo. E questo non ha prezzo. O forse 

uno lo ha e neanche troppo basso: incontrare Alessandro è ormai la norma. E io subisco 

sempre di più il fascino della sua aria da nobiltà offesa. Forse la decisione di restare non è 

così giusta, perché io so bene che quello che non si dovrebbe fare è quello che si desidera 

di più. Quello che non so è se seguire la testa o il cuore. Ma forse non vanno in direzioni 

opposte, anzi sono le uniche due rette parallele che possono incontrarsi. 



Imma Vitelli, La guerra di Nina (Inv. 23067) 

Nell'estate del 2013, mentre nella vicina Siria il tam tam della guerra vuole 

imminente la caduta del dittatore Bashar al Assad, a Beirut una giovane e 

spericolata reporter italiana conosce un noto fotografo di guerra siriano con 

un orribile segreto alle spalle. Tra Nina e Omar nasce un amore avvolgente 

e totalitario, tale da spingere lui a lasciarsi convincere a ritornare nella sua 

Aleppo portandola con sé. E lì, mentre Omar cerca di immortalare con la 

sua macchina fotografica il dramma di un popolo che ha sete di libertà, Nina 

avrà modo di incontrare personaggi intensi e straordinari, come Khaled, che lotta per i 

diritti civili e la libertà contro quelle forze governative che gli hanno ammazzato il fratello 

durante una manifestazione pacifica; Amal, una bellissima donna laica, indipendente e 

anche un po' scabrosa per il contesto islamico; Walid, un ragazzo di tredici anni il cui unico 

desiderio è farsi saltare in aria per vendicare la morte del padre. Ma in quella guerra 

atroce Nina l'«italiye» finirà anche con lo scoprire che dietro gli ideali più o meno onesti 

dei proclami (del governo siriano, degli oppositori, dell'Isis) si celano faide ataviche e 

vendette personali che finiranno con l'imporre un prezzo altissimo alla passione tra lei e 

Omar. Partendo dalle esperienze vissute sulla sua pelle negli anni in cui è stata 

corrispondente di guerra, Imma Vitelli ha scritto un romanzo che non è solo un commosso 

omaggio alle popolazioni martoriate della Siria, ma soprattutto una grandissima storia 

d'amore. 

Enrico Galiano, Più forte di ogni addio (Inv. 23079) 

È importante dire quello che si prova, sempre. È importante dirlo nel 

momento giusto. Perché, una volta passato potremmo non trovare più il 

coraggio di farlo. È quello che scoprono Michele e Nina quando si 

incontrano sul treno che li porta a scuola, nel loro ultimo anno di liceo. Nina 

sa che le raffiche di vento della vita possono essere troppo forti per una 

delicata orchidea come lei: deve proteggersi ed è per questo che stringe tra 

le dita la collanina che le ha regalato suo padre. Per Michele i colori, le 

parole, i gesti che lo circondano hanno un gusto sempre diverso dal giorno in cui, cinque 

anni prima, ha perso la vista. Quando sale sul treno e sente il profumo di Nina, qualcosa 

accade dentro di lui: non sa che cosa sia, ma sente che lo sta chiamando. Ogni giorno, 

durante il loro breve viaggio insieme, in un susseguirsi infinito di domande e risposte, 

fanno emergere l'uno nell'altra lo stesso senso di smarrimento. Michele insegna a Nina a 

non smettere di meravigliarsi ogni giorno. Nina insegna a Michele a non avere rimpianti, 

che bisogna sempre dare l'abbraccio e il bacio che vogliamo dare, dire le parole che non 

vediamo l'ora di pronunciare. Ma è proprio Nina, quando un ostacolo rischia di dividerli, a 

scegliere di non dire nulla. Di fronte al momento perfetto, quello in cui confessare che si 

sta innamorando, resta ferma. Lo lascia sfuggire. Nina e Michele dovranno lottare per 

imparare a cogliere l'istante che vola via veloce, come la vita, gli anni, il futuro. Dovranno 

crescere, ma senza dimenticare la magia dell'essere due ragazzi pieni di sogni. 



Murakami Haruki, Abbandonare un gatto (Inv. 23071) 

Nei suoi romanzi e racconti Murakami ha creato un'infinità di mondi, e ne ha 

svelato ogni segreto ai lettori. Ma c'è una dimensione in cui la sua penna non 

si è quasi mai avventurata: la sua vita. Con Abbandonare un gatto, 

Murakami scrive per la prima volta della sua famiglia, e in particolare di suo 

padre. Ne nasce un ritratto toccante, il racconto sincero del «figlio qualunque 

di un uomo qualunque». E forse proprio per questo speciale. A tradurre in 

immagini questo delicato racconto autobiografico, le invenzioni di uno dei più 

importanti illustratori contemporanei, Emiliano Ponzi, che con i suoi colori aggiunge poesia 

alla poesia in un'edizione unica al mondo. 

Don Winslow, Morte e vita di Bobby Z (Inv. 23062) 

Tagliare la gola a un Hell's Angel in un carcere come San Quentin equivale 

a una sentenza di morte, e Tim Kearney, un ex eroe di guerra congedato 

con disonore che si è dedicato al crimine con scarso successo, lo sa 

perfettamente: non appena uscirà dall'isolamento troveranno il modo di 

farlo fuori. Poi però la DEA gli fa una proposta: se accetterà di vestire i 

panni di Bobby Z, un leggendario trafficante di droga di cui si sono perse 

le tracce, in modo che l'agenzia possa scambiarlo con uno dei loro agenti 

caduto nelle mani dei narcotrafficanti messicani, poi sarà libero di andarsene e di rifarsi 

una vita. È come stringere un patto con il diavolo, ma Tim non può rifiutare, e così 

qualche tempo dopo si ritrova in mezzo del deserto, nel lussuoso fortino di un potente 

signore della droga. Dove, con sua sorpresa, incontra una vecchia fiamma di Bobby Z, 

Elizabeth, e suo figlio. All'inizio è come una vacanza, ma poi qualcosa va storto... e Tim si 

ritrova a fuggire con il bambino, inseguito da narcos, indiani, biker, e poliziotti, tutti decisi 

a fargli la pelle. Niente di nuovo... solo che adesso ha una ragione, o forse due, per vivere. 

Fannie Flagg, Ritorno a Whistle Stop (Inv. 23072) 

Buddy Threadgoode è nato e cresciuto a Whistle Stop, Alabama. Da 

bambino, il fischio allegro dei treni che passavano per la piccola stazione 

ferroviaria scandiva il corso delle sue giornate. Sua madre Ruth, donna mite, 

misurata, e la zia Idgie, eccentrica, volitiva, passionale, erano le proprietarie 

del caffè della cittadina, noto nel raggio di chilometri per i suoi irresistibili 

pomodori verdi fritti; un punto di incontro e di ristoro sempre pronto ad 

accogliere tutti. Poi, col passare del tempo, Whistle Stop andò via via 

spopolandosi, i treni smisero di passare e il caffè chiuse una volta per tutte. Dopo molti 

anni di assenza, di quel posto immerso tra i campi di granturco l'ottantaquattrenne Buddy 

conserva ricordi dolci e nostalgici, che condivide con sua figlia Ruthie e con chiunque abbia 

voglia di ascoltare le sue storie. Ed è lì, ai luoghi della sua infanzia, che decide di fare 

ritorno, sgattaiolando fuori dalla casa di riposo per un viaggio carico di avventure, dando il 

via a un susseguirsi di eventi dai risvolti imprevedibili. 



Rosa Teruzzi, La memoria del lago (Inv. 23075) 

In una tiepida sera di fine estate, un vecchio dossier di polizia, 

ingiallito dal tempo, arriva sul tavolo del laboratorio di Libera, la fioraia 

del Giambellino. Contiene i documenti di un caso di cronaca archiviato 

in fretta e furia dalle autorità: la morte di una giovane donna nei 

boschi che guardano il lago di Como, negli anni del dopoguerra. Libera 

ne resta sgomenta: quella morte riguarda da vicino sua madre Iole e 

la sua misteriosa famiglia. Le carte contengono anche la testimonianza 

e i dubbi, trascurati dalla polizia, di un vecchio prete di montagna: la 

figlia di quella povera ragazza era davvero dell'uomo che l'aveva 

appena sposata? E perché Tarcisio Planetta, il contrabbandiere, l'aveva minacciata ad alta 

voce nell'osteria? E chi erano quegli "autorevoli" personaggi che hanno garantito per lui? 

Ce n'è abbastanza perché la fioraia milanese abbandoni i suoi bouquet matrimoniali e si 

improvvisi di nuovo detective. Insieme all'eccentrica Iole, cultrice dello yoga e del libero 

amore, e alla giovane cronista Irene, dotata di un fiuto infallibile, Libera si mette in cerca 

della verità, provando a scardinare i silenzi dei testimoni sopravvissuti. Alle Miss Marple del 

Giambellino, come le chiamano i giornali, non mancheranno certo la tenacia e l'arguzia, in 

un'indagine serrata tra Como, Lecco e le vie esclusive di Milano, per far affiorare il segreto 

che si nasconde sotto le acque del lago. 

Rosa Teruzzi, La sposa scomparsa (Inv. 23076) 

Dentro Milano esistono tante città, e quasi inavvertitamente si passa 

dall’una all’altra. C’è poi chi sceglie le zone di confine, come i Navigli, a 

cavallo tra i locali della movida e il quartiere popolare del Giambellino. 

Proprio da quelle parti Libera – quarantasei anni portati 

magnificamente – ha trasformato un vecchio casello ferroviario in una 

casa-bottega, dove si mantiene creando bouquet di nozze. È lì che vive 

con la figlia Vittoria, giovane agente di polizia, un po’ bacchettona, e la 

settantenne madre Iole, hippie esuberante, seguace dell’amore libero. 

In una piovosa giornata di luglio, alla loro porta bussa una donna 

vestita di nero: indossa un lutto antico per la figlia misteriosamente scomparsa e cerca 

giustizia. Il caso risale a tanti anni prima e, poiché è rimasto a lungo senza risposta, è 

stato archiviato. Eppure la vecchia signora non si dà per vinta: all’epoca alcune piste, dice, 

sono state trascurate, e se si è spinta fino a quel casello è perché spera che la signorina 

poliziotta possa fare riaprire l’inchiesta. Vittoria, irrigidita nella sua divisa, è piuttosto 

riluttante, ma sia Libera che Iole hanno molte buone ragioni per gettarsi a capofitto 

nell’impresa. E così, nel generale scetticismo delle autorità, una singolare équipe di 

improvvisate investigatrici – a dispetto delle stridenti diversità generazionali e dei molti 

bisticci che ne seguono – riuscirà a trovare, in modo originale, il bandolo della matassa, 

approdando a una verità tanto crudele quanto inaspettata. 

 



Paola Peretti, La brigata delle cinque sorelle (Inv. 23077) 

Si chiamano Euterpe, Talia, Melpomene, Tersicore, Urania. Portano i 

nomi delle muse, ma per Cecilia, ventidue anni, studentessa di storia un 

po’ imbranata, sono semplicemente le zie e la madre con cui ha sempre 

vissuto. Lei è l’eterna tuséta, la bambina con l’apparecchio acustico, 

cresciuta in una casa popolata solo da donne – ormai anziane e minate 

dall’Alzheimer –, circondata dal profumo della pasta fatta in casa, dai 

racconti e dai bisticci delle sorelle, dal loro amore forse un po’ 

soffocante. Solo Euterpe non aveva voluto saperne di trasferirsi da loro 

ed era rimasta nella casa natale a Brescia, nel quartiere Carriole. Euterpe, che ora non c’è 

più. Era la maggiore, ed è stata la prima ad andarsene. Ma ha lasciato alla nipote un 

compito: ritrovare Lorenzo, il fratellino di cui si sono perse le tracce nel 1945. Così, per la 

prima volta in vita sua, Cecilia parte alla ricerca di quello zio che non sapeva neppure di 

avere. Non è sola, ad aiutarla c’è Giada, la compagna di sempre, e poi nuovi amici: il 

generoso proprietario di un bar con sua figlia; un giovane impiegato dell’archivio 

comunale; un commissario di polizia appassionato di letteratura; persino un giovane prete 

e un’anziana suora. Tra vecchie carte, fotografie sbiadite e confusi ricordi, Cecilia inizia a 

scavare. È un percorso nella memoria, il suo – memoria personale, familiare, collettiva – e 

insieme una lotta contro il male che quella memoria cancella. Scoprirà molte cose: sul 

passato della propria famiglia e di una città, ma soprattutto su di sé e sull’importanza di 

non dimenticare. 

Lee Child, Implacabile (Inv. 23066) 

Jack Reacher è in viaggio. Seduto su un autobus Greyhound che 

attraversa l'America, si occupa dei suoi affari e dei suoi pensieri, senza 

una destinazione precisa da raggiungere e con tutto il tempo a 

disposizione per arrivarci. A pochi sedili di distanza, però, vede che un 

anziano signore sta per diventare una vittima. Si è addormentato 

mentre una voluminosa busta di soldi gli sfugge dalla tasca e un 

ragazzo dietro di lui aspetta solo il momento giusto per fregargliela. 

Non succederà. Il vecchio ringrazia Reacher. È spaventato, fragile e 

chiaramente in grossi guai, ciononostante rifiuta la sua offerta di 

accompagnarlo a casa. Perché? Reacher vuole vederci chiaro e andare fino in fondo a 

questa storia. E così scopre che l'uomo e sua moglie hanno commesso una serie di errori e 

che ora devono un sacco di soldi a delle persone molto cattive. Improvvisamente, Reacher 

si ritrova coinvolto in una brutale guerra tra gang rivali, ucraine e albanesi, che lottano per 

il controllo del territorio. Per uscirne, deve stare un passo avanti rispetto a cosche di 

strozzini, criminali e assassini che vogliono farlo fuori. Ad aiutarlo c'è una cameriera che sa 

più di quel che dice. Jack si mette in marcia per ripulire la città: un colpo grosso persino 

per lui, le probabilità di vittoria sono infinitesimali. Ma Reacher crede in un certo tipo di 

giustizia. 



Paola Zannoner, Il confine d’Ambra (Inv. 23074) 

È il 1944, e la seconda guerra mondiale continua a sconvolgere tutta 

l'Europa: la giovanissima Anneli vive in Finlandia, un Paese che ha dovuto 

respingere prima gli attacchi dei tedeschi e ora lotta per resistere 

all'invasione dell'esercito sovietico. A soli tredici anni Anneli comincia a 

lavorare come crittografa nel Ministero della difesa, ma ben presto, quasi 

per caso, diventa una vera e propria spia. Crescendo assumerà incarichi 

sempre più rischiosi, e spostandosi tra Stoccolma, Leningrado, Parigi, Vienna 

e Firenze, finirà per innamorarsi del suo superiore, un maggiore svedese, ma dovrà 

mettere da parte i propri sentimenti per avvicinarsi a un ufficiale sovietico dal quale 

potrebbe avere notizie di suo fratello, recluso in un gulag. 

Jane Shemilt, Un delitto quasi perfetto (Inv. 23112) 

Emma e Adam Jordan sono due medici all'apice della carriera, così quando 

viene loro offerta l'opportunità di trascorrere un anno in Africa, con i tre figli, 

per collaborare a un progetto di ricerca, accettano con entusiasmo, convinti 

sia l'occasione che aspettano da sempre. E sarà di certo un'esperienza che 

non dimenticheranno, ma non per le ragioni che i Jordan immaginano. 

Quando una sera Emma torna a casa e trova vuota la culla del piccolo Sam, 

la famiglia capisce che il sogno si è trasformato nel peggiore degli incubi. Un 

anno dopo, a migliaia di chilometri di distanza, Emma è ancora ossessionata dall'immagine 

di quella culla vuota, e continua a isolarsi sempre di più dal resto della famiglia. Che ne è 

stato di Sam? È ancora vivo? Si è trattato di un rapimento o di qualcosa di più inquietante? 

Cos'è successo davvero quella notte? 

Elisabeth Chadwick, La stirpe del leone (Inv. 23115) 

Inghilterra, tra il XII e il XIII secolo. Dopo i travagliati inizi come cavaliere 

della casa reale e campione di tornei, l'audacia e la lealtà di William Marshal 

sono state ricompensate con la mano della giovane Isabelle de Giare, erede 

di vaste proprietà in Gran Bretagna, Norrnandia e Irlanda. Ma la stabilità e il 

benessere di cui la coppia ha goduto, con la famiglia in rapida crescita, 

rischiano di venire meno quando re Riccardo muore e lo scettro passa a suo 

fratello, l'ambiguo Giovanni Senzaterra. Nel fosco periodo che segue, 

mentre imperversa la rivolta angioina, la leggendaria fedeltà dei Marshal è messa a dura 

prova da un sovrano crudele e sospettoso che non esita a pretendere in ostaggio i due figli 

maggiori dalla "stirpe del leone" - come viene chiamata per lo stemma araldico e il grande 

coraggio dimostrato - e a impadronirsi dei suoi possedimenti in Inghilterra. La scelta fra 

l'onore e la ribellione minaccia di allontanare William e Isabelle e di mandare in pezzi la 

solida unione; grazie al loro grande amore riusciranno non solo ad affrontare una 

situazione difficile, ma anche a superare un impensabile traguardo. 

 



Michel Bussi, Un aereo senza di lei (Inv. 23109) 

Francia, 1980. In una notte di dicembre, appena prima di Natale, un aereo 

diretto a Parigi da Istanbul si schianta contro il Mont Terrible, nel Giura. 

Fra i rottami viene ritrovata una bambina di tre mesi, sbalzata fuori al 

momento della collisione. È l'unica sopravvissuta, ma a bordo le neonate 

erano due: si tratta di Lyse-Rose o di Emilie? Due famiglie - una ricca e 

potente di industriali, l'altra povera e sfortunata di ristoratori ambulanti - 

si fanno a pezzi per anni perché venga riconosciuta loro la paternità di 

quella che viene soprannominata dalla stampa francese la "Libellula", in un'epoca in cui il 

test del DNA non esiste ancora. La prima sentenza dà sorprendentemente ragione ai più 

poveri, ma i ricchi non si danno per vinti e assoldano un eccentrico investigatore che per 

diciotto anni cerca la verità. E quando finalmente la trova, la consegna in segreto nelle 

mani della ragazza ormai maggiorenne. Subito dopo, viene ritrovato cadavere nel suo 

studio. E lei scompare. Dai quartieri parigini a Dieppe, da Marne-la-Vallée al Giura, il 

lettore viene trascinato in una corsa affannosa e ricca di continui colpi di scena, fino 

all'incredibile finale. Quanto peso ha il destino in questa vicenda? Oppure qualcuno, fin 

dall'inizio, manovra tutti i protagonisti di questo dramma? 

Michael Connelly, Il lato oscuro dell’addio (Inv. 23113) 

Harry Bosch ha sempre avuto un rapporto di odio/amore con il 

dipartimento di polizia di Los Angeles, ma ora quel rapporto è finito. Harry 

è in pensione. Quello che non è finito, invece, è il suo rapporto con le 

indagini, la "missione", come l'ha sempre definita, la scoperta della verità. 

E quindi decide di collaborare con la polizia di San Fernando, un territorio 

autonomo all'interno della città di Los Angeles, e di inventarsi un nuovo 

ruolo, quello di investigatore privato. Ma anche questa volta non c'è niente 

di convenzionale nel modo in cui sceglie di svolgere il suo lavoro. Harry non ha un ufficio, 

non si fa pubblicità ed è molto selettivo nei confronti dei suoi clienti. Ma quando Whitney 

Vance, un uomo ricchissimo e molto solo, vicino allo scadere dei suoi giorni, vuole scoprire 

se davvero non esistono eredi a cui lasciare la sua fortuna, Bosch accetta di aiutarlo. 

Anche perché forse questi eredi esistono davvero: quando era giovane Whitney si era 

innamorato perdutamente di una ragazza messicana, che poi era stato costretto a lasciare 

dalla sua famiglia. Ma lei aveva un segreto…  Ha così inizio una ricerca mozzafiato. In 

gioco c'è una sterminata fortuna, e Bosch capisce subito che la sua missione può essere 

rischiosa per lui, ma soprattutto per la persona che sta cercando. Tutto questo sullo 

sfondo di una città con cui Bosch ha un rapporto sentimentale e radici profonde, di cui 

anche questa volta ci descrive i panorami indimenticabili, dalla piccola San Fernando 

segnata dalla cultura ispanica, ai grandi grattacieli del mondo del business, alla villa di 

Vance, ricordo grandioso di un mondo passato. Una vicenda suggestiva e incalzante da 

uno dei più grandi narratori di oggi. 

 



S. J. Parris, Il circolo degli eretici (Inv. 23114) 

1583. Elisabetta I siede sul trono d'Inghilterra da venticinque anni, ma tra i 

suoi sudditi serpeggia il malcontento: sono molti quelli che auspicano 

l'abbandono della fede protestante e il ritorno al cattolicesimo. L'isola 

rimane tuttavia un rifugio sicuro per chi peregrina senza tregua per 

l'Europa, braccato dalla Santa Inquisizione. Come Giordano Bruno, 

monaco, scienziato e poeta, accusato di eresia e perseguitato dalla Chiesa 

di Roma per le sue idee radicali sulla Terra e sull'universo. Non appena 

approda a Londra, Bruno viene reclutato come spia al servizio di Sua 

Maestà e inviato in missione proprio a Oxford, al Lincoln College. Ufficialmente parteciperà 

a un dibattito sulle teorie copernicane, in realtà dovrà cercare di infiltrarsi in una rete di 

cospiratori cattolici per sventare una possibile congiura contro la sovrana. Bruno accetta di 

buon grado, attratto soprattutto dalla prospettiva di poter accedere indisturbato alla 

biblioteca universitaria per approfondire le ricerche su un antico e introvabile testo di 

religione. All'indomani del suo arrivo, però, lo studioso si trova a dover investigare su un 

fatto ben più inquietante: uno dei docenti è stato brutalmente assassinato. Nel giro di 

pochi giorni, i delitti si moltiplicano: chi semina la morte nel college? E perché tutti gli 

omicidi riproducono con macabra precisione i supplizi descritti nel "Libro dei martiri"? 

Qualcuno sembra voler scatenare una spaventosa vendetta nel nome della fede. Ma quale 

fede? 

Karen Sander, La dama verde (Inv. 23085) 

Quando una ragazza trasandata, con i capelli biondi e la pelle chiara 

punteggiata di lentiggini, si presenta sulla porta di Susan McFarland, gli 

occhi della donna si riempiono di lacrime: possibile che sia proprio Madelin, 

la sua Madelin, la figlia scomparsa misteriosamente dieci anni prima e che 

ormai credeva morta? Eppure, dopo tutto quel tempo, la giovane è riuscita 

per miracolo a sfuggire al suo brutale carceriere e tornare a casa. Ma non 

sarà l'unica, sconvolgente sorpresa per Susan e la sua famiglia: poche ore 

dopo, Madelin è di nuovo svanita nel nulla, il marito di Susan giace in una 

pozza di sangue e la figlia più piccola, Harper, si è chiusa in un armadio ed è talmente 

scioccata da non riuscire più a parlare. Che cosa è accaduto durante la breve assenza della 

donna? L'ispettore Tom Pine della polizia di Edimburgo, che dieci anni prima aveva 

indagato sulla scomparsa di Madelin, accorre sulla scena insieme alla sua partner Kate 

Fincher, più giovane di lui, ma col fiuto e la tenacia dei detective più esperti. Scattano 

subito le ricerche per ritrovare la ragazza: le prime segnalazioni indicano che Madelin si sta 

addentrando nelle Highlands, forse di nuovo in fuga dal suo rapitore, ed è vitale trovarla 

prima che sia lui a farlo. Ma fra quei laghi in cui si specchiano antichi castelli popolati di 

spettri e leggende, si nascondono misteri impenetrabili come la coltre di nebbia che 

avvolge ogni cosa. Suggestivo e inquietante come le Highlands scozzesi: il romanzo più 

acclamato dell'autrice bestseller. 



Pere Cervantes, Il ragazzo che amava il cinema (Inv. 23086) 

Un romanzo ricco di emotività, nostalgia e mistero, che rivela la fragilità e 

l'ambiguità della natura umana. 

Barcellona, 1945. In una città che non si è ancora ripresa dalla recente 

guerra civile, in piena dittatura franchista, Nil Roig è un ragazzino che per 

sbarcare il lunario trascorre le sue giornate in bicicletta, trasportando da un 

cinema all'altro le bobine di vecchi film. Il giorno del suo tredicesimo 

compleanno, Nil assiste attonito a un omicidio nell'atrio dell'edificio in cui 

vive. Pochi istanti prima di morire, la vittima gli consegna la foto di un attore misterioso e 

gli sussurra il nome di David, il padre amatissimo di Nil, scomparso da tempo senza 

lasciare traccia. Con l'aiuto dei vicini del quartiere, Nil decide di scoprire cosa lega 

quell'uomo a suo padre e perché un poliziotto senza scrupoli e un ex comandante della 

Gestapo sembrano disposti a tutto pur di entrare in possesso della foto che il ragazzo 

custodisce gelosamente. La risoluzione di questo mistero porta dritto al cuore di una città 

colpita, ma ricca di solidarietà e speranze. Una città dove i sentimenti e l'amicizia sono il 

balsamo con cui curare le ferite di una guerra che ha distrutto interi quartieri; dove la 

forza di donne straordinarie insegnerà a un ragazzino che si affaccia alla vita come 

sopravvivere e tornare a sperare; e dove, ancora una volta, la passione per il cinema 

diventa rifugio e conforto alla solitudine di chi ha visto la propria vita travolta dal dolore e 

dalla violenza. 

Maria Peters, La direttrice d’orchestra (Inv. 23083) 

Tutti la chiamano Willy, ma lei si chiama Antonia come ha voluto la 

donna che l'ha messa al mondo e subito abbandonata in un istituto di 

Rotterdam, in Olanda. Siamo agli inizi del Novecento e la famiglia che 

l'ha adottata si trasferisce negli Stati Uniti in cerca di fortuna. A New 

York, Antonia viene indirizzata giovanissima alla carriera sicura di 

dattilografa da una madre adottiva assai poco amorevole. Ma le sue 

mani, che battono rapide sulla tastiera, nascondono ben altre doti. 

Perché nella Terra delle grandi opportunità, anche Antonia ha un sogno 

da realizzare: diventare una direttrice d'orchestra. E quando lascia l'ufficio, corre al suo 

secondo lavoro di maschera in una sala da concerti, per pagarsi le lezioni di pianoforte. 

Nel 1926, dopo un durissimo esame di selezione, Antonia viene ammessa (unica donna) al 

più maschile dei corsi di una maschilissima istituzione: la classe di direzione d'orchestra al 

Conservatorio della città. E sarà solo l'inizio di un percorso solcato da innumerevoli ostacoli 

e pregiudizi. L'incontro fortuito con il rampollo di una famiglia di aristocratici non le sarà 

d'aiuto, ma le dischiuderà le vette e gli abissi dell'amore. Quando però perde il lavoro e la 

madre la caccia di casa, si trova davanti a una scelta molto difficile. Partire per l'Europa e 

dedicarsi completamente alla carriera musicale, o restare negli Stati Uniti insieme all'uomo 

che ama? 

 



Bella Andre, Come nessun’altra (Inv. 23110) 

Sola, di notte, con la macchina in panne, in una stradina di campagna e sotto 

un violento temporale: Chloe Peterson non è donna da perdersi d'animo, ma 

stavolta il destino sembra proprio accanirsi contro di lei. E mentre si sta 

domandando cosa mai potrà ancora succederle, ecco che qualcuno arriva a 

soccorrerla. Chase è gentile, premuroso, affascinante. Troppo bello per essere 

vero? Di certo troppo pericoloso per Chloe che, dopo una serie di relazioni sbagliate, ha 

giurato a se stessa di non commettere mai più l'errore di fidarsi di un uomo. Tuttavia, 

incantata dal suo carisma, la donna si lascia convincere a passare la notte a casa sua. Ma 

chi è davvero quell'uomo? Cosa si nasconde dietro la sua orgogliosa indipendenza? E 

perché Chloe è così restia a farsi amare? Cosa le impedisce di essere felice? Tra carezze e 

schermaglie, tra sospiri e sorrisi, le risposte arriveranno. Sorprendenti per entrambi. 

Lisa Hilton, Maestra (Inv. 23104) 

Londra. Judith Rashleigh è assistente in una prestigiosa casa d'aste, è giovane, 

colta ed efficiente, di ottime maniere e molto bella. Ma tutto questo non basta. 

Il sogno di farsi strada con la propria competenza e intelligenza si infrange 

contro una barriera insuperabile di maschilismo, corruzione, snobismo. Perché, 

a quanto pare, a fregiarsi del titolo di "Maestro" possono essere soltanto gli 

uomini. Ma Judith non si arrende. Combatte. Con tutte le armi che ha a 

disposizione. Compreso il sesso e, se necessario, la capacità di uccidere. Sola, in pericolo e 

in fuga, Judith può contare soltanto sulla sua capacità di mimetizzarsi perfettamente tra i 

ricchi e famosi del pianeta e sulla sua competenza. Tra yacht lussuosi, antichi palazzi 

d'Europa e oscuri traffici d'arte antica e contemporanea, Judith diventa progressivamente 

sempre più padrona del proprio destino, nel bene e, soprattutto, nel male. Ma è un male 

necessario per essere indipendente, importante, rispettata. Per essere, in una parola, 

"Maestra". 

Mandy Baggot, Natale a Parigi (Inv. 23111) 

Ava e la sua migliore amica Debs sono appena arrivate a Parigi. È tutto 

perfetto e la neve che comincia a cadere è uno spettacolo meraviglioso. La 

Tour Eiffel brilla di una luce magica, ma tutto quello a cui Ava riesce a 

pensare è Leo, il suo ex, che l’ha tradita, spezzandole il cuore. Debs, 

determinata a restituire il sorriso all’amica, la trascina a fare shopping tra i 

mercatini di Natale, a passeggiare sul Lungosenna, a mangiare pain au 

chocolat. Piano piano, Ava comincia davvero a convincersi che non può sprecare la vita 

pensando agli uomini, fin quando la sua strada incrocia quella di Julien, un misterioso e 

affascinante fotografo, con un irresistibile accento francese e occhi così profondi che 

sembrano leggere dentro di lei. Ava non può ignorare le reazioni che si scatenano tra loro, 

ma non riesce a fidarsi e a lasciarsi andare. Tutto si complica quando per Ava arriva il 

momento di rientrare in Inghilterra. 



James Patterson, Cartoline di morte (Inv. 23106) 

Sono giovani, belli, felici. Sono giovani coppie in viaggio di nozze, in giro per 

le più importanti capitali europee. Hanno tutta la vita davanti. Ma sono morti 

che camminano. Perché qualcuno li uccide e ricompone i cadaveri in pose 

enigmatiche, li fotografa con una Polaroid e poi invia la foto a un giornalista 

del quotidiano locale. Ma quel giornalista sa che cosa lo aspetta, perché 

pochi giorni prima ha ricevuto una cartolina dai killer, una cartolina di morte. 

Roma, Francoforte, Copenhagen, Parigi e Stoccolma. Jacob Kanon, detective del NYPD, è 

l'unico sulle tracce dei killer, ma è sempre un passo indietro. Eppure non si arrende, non 

può cedere, perché ha un motivo del tutto personale per fermare la strage. Ora, 

finalmente, è a pochi passi dalla soluzione. Stoccolma potrebbe essere l'ultima tappa della 

catena di omicidi. Tutto dipende da una giornalista svedese, la giovane e agguerrita 

Dessie. Lei ha ricevuto l'ultima cartolina di morte e solo lei può aiutare Kanon, prima che i 

killer mettano in atto una contromossa imprevista. 0 forse l'hanno già fatto? 

James Patterson, Peccato mortale (Inv. 23105) 

La detective Lindsay Boxer e le sue tre migliori amiche stanno cercando di 

ritrovare un equilibrio dopo gli eventi che le hanno portate al limite estremo. 

Dopo un'esperienza quasi mortale, Yuki guarda alla sua esistenza da una 

nuova prospettiva e sta pensando di lasciare la sua carriera di avvocato. 

Cindy, reporter del San Francisco Chronicle, si è ristabilita dopo una ferita da 

arma da fuoco e ha pubblicato un libro sulla cattura del famigerato serial 

killer che lei stessa ha aiutato a far arrestare. Lindsay si gode la felicità di sapere che il suo 

gruppo di amiche è ancora attorno a lei. Ma una nuova minaccia scuote le strade di San 

Francisco. Una misteriosa banda di criminali agisce travestendosi da poliziotti e sta 

saccheggiando la città lasciandosi dietro una scia di cadaveri. Lindsay è già sulle loro 

tracce ma un atroce dubbio la attanaglia: e se fossero veri poliziotti? E se fosse qualcuno 

di sua conoscenza? 

Jo Nesbø, Il pettiroso (Inv. 23107) 

Harry Hole non è esattamente un impiegato statale modello. Come membro 

della polizia di Oslo, uno che è allergico a qualunque tipo di autorità, che tende 

periodicamente alla depressione e, soprattutto, non disdegna di presentarsi al 

lavoro ubriaco. Ma nonostante i suoi modi ruvidi e scostanti il suo intuito e il 

suo spiccato senso della giustizia ne fanno il migliore sulla piazza. Ed è questo 

a suggerirgli che, dietro un traffico d'armi che coinvolge un gruppo di neonazisti, si 

nasconda qualcosa di più grosso. I bossoli ritrovati sui monti intorno a Oslo appartengono 

infatti a un Märklin, un fucile tedesco di cui sono stati costruiti solo trecento esemplari, e 

che, grazie alla sua straordinaria precisione, è lo strumento ideale per un killer 

professionista. E mentre alcuni veterani dell'esercito norvegese iniziano a morire in 

circostanze sospette, sulle tracce di quell'insolita arma, Hole si addentra in una palude di 

tradimenti e vendette che si annida nel passato e da cui sarà difficile riemergere. 



Jo Nesbø, La stella del diavolo (Inv. 23108) 

Oslo è nella morsa di una delle estati più torride che la storia ricordi. Anche 

mettere due patate sul fuoco sembra un supplizio, ma quando, in un 

appartamento del centro, delle grosse macchie nerastre si allargano 

nell'acqua che bolle su un fornello, la signora che sta cucinando capisce che 

non può essere colpa del caldo e, sollevando gli occhi al soffitto, vede un 

denso liquido scuro colare attraverso l'intonaco. Al piano di sopra, il quinto, 

una giovane donna giace in una pozza di sangue, assassinata. Un dito è stato reciso dalla 

sua mano sinistra e dietro la sua palpebra è stato nascosto un minuscolo diamante a 

forma di stella a cinque punte, la stella del diavolo. Nello stesso momento, in un altro 

punto della città, il detective Harry Hole giace nel suo appartamento, completamente 

ubriaco. Dall'assassinio della sua collega Ellen non si è più ripreso, scivolando a poco a 

poco in uno stato di abbattimento che lo ha portato al completo isolamento e alla 

sospensione dal servizio. Tuttavia, è proprio il capo della polizia, Bearne Moller, a 

costringerlo a riemergere dal suo stupore alcolico. È a corto di uomini ma, soprattutto, 

vuole dare a Hole un'ultima chance. 

John Niven, Le solite sospette (Inv. 23133) 

Quattro pericolosissime vecchiette rifiutano l'ospizio, svaligiano la banca del 

quartiere e se la squagliano in Costa Azzurra. 

Quando Susan – a causa dei vizi nascosti del marito – si ritrova vedova e 

con la casa pignorata, insieme ad alcune amiche decide, mal di schiena 

permettendo, di compiere una rapina. Contro ogni probabilità, il colpo va a 

buon fine, e alle «cattive ragazze» non resta che lanciarsi in un'avventura on 

the road verso la Francia, riciclare il denaro e sparire. Nulla che possa spaventarle, dopo 

tutto hanno piú di un motivo per riuscire nella loro impresa: andare in crociera e fuggire il 

brodino dell'ospizio. 

Errico Buonanno, Lotta di classe al terzo piano (Inv. 23134) 

È il 1861 e Karl Marx è senza un soldo. Vive in un vecchio condominio 

londinese, a spese del compagno Engels, e ha l'eroica missione di scrivere 

il libro del secolo. C'è un solo problema: non gli riesce di buttare giù una 

riga. Mentre il movimento operaio fibrilla e tutta l'Europa è una polveriera 

che attende il la per la rivolta, Marx tace, aspetta, si nasconde. Soltanto un 

uomo può capirlo, colui che in teoria è il suo nemico giurato: Alan John 

Huckabee, il Padrone (di casa). Capitalista, sfruttatore, nonché in segreto 

scrittore fallito, comprende di avere parecchio in comune con il suo celebre inquilino. Tra 

bombe anarchiche, rivoluzionarie russe e seri filosofi con la pistola, il borghese deluso e 

l'utopista in bolletta si troveranno fianco a fianco in una lotta inaspettata per la poesia e la 

libertà. Si aiuteranno così a riscoprire cosa significa sognare e partoriranno una nuova 

idea, che cambi il mondo dall'interno. Interno sette, terzo piano: la misteriosa casa Marx. 



Stefano Benni, Prendiluna (Inv. 23135) 

Una notte in una casa nel bosco, un gatto fantasma affida a Prendiluna, una 

vecchia maestra in pensione, una Missione da cui dipendono le sorti 

dell'umanità. Dieci Mici devono essere consegnati a dieci Giusti. È vero o è 

una allucinazione? Da questo momento non saprete mai dove vi trovate, se 

in un mondo onirico farsesco e imprevedibile, in un incubo Matrioska o un 

Trisogno profetico, se state vivendo nel delirio di un pazzo o nella crudele 

realtà dei nostri tempi. Incontrerete personaggi magici, comici, crudeli. Dolcino l'eretico e 

Michele l'arcangelo, forse creature celesti, forse soltanto due matti scappati da una clinica, 

che vogliono punire Dio per il dolore che dà al mondo. Un enigmatico killer-diavolo, 

misteriosamente legato a Michele. Il dio Chiomadoro e la setta degli Annibaliani, con i loro 

orribili segreti e il loro disegno di potere. E altri vecchi allievi di Prendiluna, Enrico il bello, 

Clotilde la regina del sex shop, Fiordaliso la geniale matematica. E il dolce fantasma di 

Margherita, amore di Dolcino, uccisa dalla setta di Chiomadoro. E conosceremo Aiace 

l'odiatore cibernetico e lo scienziato Cervo Lucano che insegna agli insetti come ereditare 

la terra. Viaggeremo attraverso il triste rettilario del mondo televisivo, e la gioia dei 

bambini che sanno giocare al Pallone Invisibile, periferie desolate e tunnel dove si 

nascondono i dannati della città. Conosceremo Sylvia la gatta poetessa, Jorge il gatto 

telepatico, Prufrock dalle nove vite, Hamlet il pianista stregone, il commissario Garbuglio 

che vorrebbe diventare un divo dello schermo e lo psichiatra depresso Felison. 

Incontreremo l'ultracentenaria suor Scolastica, strega malvagia e insonne in preda ai 

rimorsi, i Bambini Assassini e i marines seminaristi. Fino all'università Maxonia, dove il 

sogno diventerà una tragica mortale battaglia e ognuno incontrerà il suo destino, 

Prendiluna saprà se la Missione è riuscita, l'arcangelo Michele combatterà il suo misterioso 

fratello-nemico e Dolcino sfiderà Dio nella sua alta torre, per portargli la rabbia degli 

uomini. E ci sveglieremo alla fine sulla luna, o in riva al mare, o nella dilaniata realtà del 

nostro presente. 

Emily Henry, Tutto l’amore che mi manca (Inv. 23128) 

«Un romanzo capace di piegare il tempo, che fa riflettere, suggestivo e 

avvincente.» L’estate nella sua piccola città del Kentucky, prima di partire 

per il college, sembra trascorrere per Natalie nel migliore dei modi. Almeno 

finché la ragazza non comincia a vedere cose strane. All’inizio sono solo 

delle fugaci visioni: la porta di casa è rossa invece che del solito colore 

verde, al posto di un negozio di fiori appare un asilo nido. Quando la città 

scompare per ore e al suo posto compaiono dolci colline e animali che 

pascolano, Natalie deve però ammettere che qualcosa non va. A un certo punto riceve 

anche la strana visita di un personaggio che lei chiama Nonna, che le dice: «Hai tre mesi 

per salvarlo». La notte successiva, sotto le luci del campo da football del liceo, Natalie 

incontra un bellissimo ragazzo di nome Beau, e allora è come se il tempo si fermasse e 

non esistesse più nulla. Nulla, tranne Natalie e Beau.  



Isabel San Sebastiàn, La pellegrina (Inv. 23129) 

Oviedo, 827 d.C. Alla turbolenta corte delle Asturie, governata dal 

carismatico Alfonso II il Casto, giunge un messaggero con una notizia 

sconcertante: a occidente, nella terra alla fine del mondo, un eremita 

sostiene di aver trovato l'antico sepolcro di san Giacomo, l'apostolo che 

secondo la tradizione avrebbe portato la parola di Cristo in Spagna. Il 

vescovo del luogo si appella quindi ad Alfonso, difensore della cristianità 

contro i saraceni, perché si rechi in quel luogo e accerti l'autenticità delle 

reliquie. Per donna Alana di Coaña, vedova dello scriba di corte, è un'occasione unica: 

laggiù vive suo figlio, di cui non ha notizie da tre anni. Temendo che possa essergli 

accaduto qualcosa, Alana convince il re a portarla con sé, sebbene la presenza di una 

donna susciti non pochi sospetti tra i membri della carovana. E ancor di più ne 

susciterebbero se si venisse a sapere che Alana coltiva la passione per la scrittura e, ogni 

notte, redige in segreto un diario della spedizione, descrivendo non solo l'aspra bellezza 

dei paesi che visitano lungo il cammino, ma anche i pericoli che affrontano e le sfide che si 

profilano all'orizzonte. Oltre al rischio di cadere nelle mani dei saraceni, infatti, Alana ha 

intuito che ogni membro del gruppo ha un obiettivo nascosto da perseguire, e forse ad 

essere in gioco è la vita stessa del sovrano... Quello che lei ancora non immagina, invece, 

è di essere destinata a diventare l'eccezionale testimone di un viaggio leggendario, che 

aprirà la via per il pellegrinaggio più famoso della cristianità: il cammino di Santiago di 

Compostela. 

Roxanne Bouchard, Eravamo il sale del mare (Inv. 23131) 

A trentatré anni la bella Catherine Garant non sa che fare della sua vita. 

Reduce da un rapporto di coppia finito male e stufa del suo lavoro in uno 

studio di architettura, decide di partire per la Gaspésie, regione del Québec 

dove si snoda l'interminabile estuario del fiume San Lorenzo. Tuttavia non è 

in vacanza. È lì per incontrare una persona che le ha mandato una lettera 

dalla Florida, una persona che non vede da... trentatré anni! Catherine si 

ferma nel paesino costiero di Caplan, dove si ritrova proiettata in un mondo 

di pescatori e pescherecci, maree, orizzonti sconfinati e chiacchiere di paese strane e 

contraddittorie, che non la aiutano a trovare le risposte di cui ha bisogno. A tenerla su di 

morale provvedono i bei panorami e l'eccellente cucina di pesce, fino a quando l'apparente 

tranquillità del paesino viene scossa dal ritrovamento di un cadavere in alto mare, 

aggrovigliato in una rete da pesca. Delle indagini viene incaricato il sergente Moralès, 

messicano naturalizzato canadese e trasferito in Gaspésie da neanche un giorno. 

Helga Schneider, Il rogo di Berlino (Inv. 23142) 

Il progressivo annientamento di Berlino durante la guerra, visto dagli occhi di una 

bambina che fu anche portata in visita nel bunker di Hitler. 



Marco Bosonetto, Gli alberi del Nord (Inv. 23130) 

Il commissario Pietro Gastaldi si sente già in pensione quando vengono 

scoperte tre donne africane impiccate a un ontano in riva al Po, vicino a 

Piacenza, in una mattinata di nebbia. Una delle tre, giovanissima, è 

ancora viva, aggrappata ai cadaveri delle altre. Le indagini imboccano la 

pista del regolamento di conti fra bande che sfruttano la prostituzione. 

Eppure Gastaldi non è convinto. C'è un eccesso di ferocia in quel delitto 

che oltrepassa la razionalità criminale. «Gli alberi del Nord portano strani 

frutti», la versione deformata di una canzone resa celebre da Billie 

Holiday, sui linciaggi degli afroamericani negli Stati Uniti del Sud, risuona nella mente del 

commissario. Ora sono gli alberi del Norditalia a essere carichi dei frutti del razzismo. E il 

commissario Gastaldi ha raccolto uno di quei frutti che ancora respira. Purtroppo la 

superstite non è in grado di testimoniare, neppure quando riprende conoscenza, perché 

parla una lingua ignota, che appartiene a un gruppo etnico estinto. Stavolta Gastaldi, che 

per gran parte della sua carriera è riuscito a tenersi alla larga da inchieste pericolose, non 

può sottrarsi alla responsabilità di dare giustizia alla ragazza sopravvissuta, intrappolata in 

una lingua che nessuno capisce. Vorrebbe tanto fare il nonno, dedicarsi a coltivare 

l'intelligenza precoce del nipote Ettore, ristrutturare la casa di suo padre sulle Alpi e 

starsene lontano dalla Pianura Padana il più possibile. Invece si trova ad affrontare 

l'indagine più complicata della sua vita professionale, a un passo dalla pensione. Con "Gli 

alberi del Nord" Marco Bosonetto si cimenta per la prima volta nel genere poliziesco 

rispettandone tutti i vincoli, ma senza rinunciare alla sua cifra stilistica: una lingua 

tagliente e perturbante, complessa. Un giallo in cui non solo gli uomini sono protagonisti, 

ma anche il fiume Po, un sottile nastro di wilderness nel cuore di una delle aree più 

industrializzate del pianeta. 

Robert Galbraith, Il baco da seta (Inv. 23132) 

Londra. L'eccentrico scrittore Owen Quine non si fa vedere da giorni. Non 

è la prima volta che scompare improvvisamente, ma non è mai stato via 

così tanto tempo e la moglie ha bisogno di ritrovarlo. Decide così di 

assumere l'investigatore privato Cormoran Strike per riportare a casa il 

marito. Ma appena Strike comincia a indagare, appare chiaro che dietro 

la scomparsa di Quine c'è molto di più di quanto sua moglie sospetti. Lo 

scrittore se n'è andato portando con sé il manoscritto del suo ultimo 

romanzo, pieno di ritratti al vetriolo di quasi tutte le persone che 

conosce, soprattutto di quelle che ruotano attorno al suo mestiere. Se venisse pubblicato, 

il libro di Quine rovinerebbe molte vite: perciò sono in tanti a voler mettere a tacere lo 

scrittore. Appassionante e ricco di colpi di scena, uno spaccato degli intrighi del mondo 

editoriale londinese, "Il baco da seta" è il secondo romanzo della serie che ha per 

protagonisti Cormoran Strike e la sua assistente, la giovane e determinata Robin Ellacott. 

 



Liza Marklund, Il testamento di Nobel (Inv. 23119) 

Mancano poche settimane a Natale e al municipio di Stoccolma si 

festeggiano i premi Nobel. Inviata della Stampa della Sera, anche Annika 

Bengtzon partecipa al ricevimento, e mentre segue gli ospiti nelle danze, da 

cronista a caccia di notizie diventa testimone chiave di omicidio: la musica è 

interrotta da due spari, e il premio per la medicina cade a terra seguito dalla 

donna che balla con lui, colpita al cuore. Costretta al silenzio stampa, Annika 

non si lascia intimidire e decide di seguire comunque le indagini e scavare 

nel mondo della ricerca scientifica, dominato da logiche dettate da gelosia, avidità e sete 

di potere. La sua inchiesta la porta sulle tracce di un misterioso testamento lasciato da 

Alfred Nobel, l'uomo che desiderava promuovere la pace e il progresso, e che, per ironia 

della sorte, con il suo lascito sembra continuare a suscitare rivalità, violenza e morte. 

Mancano poche settimane a Natale e al municipio di Stoccolma si festeggiano i premi 

Nobel. Inviata della Stampa della Sera, anche Annika Bengtzon partecipa al ricevimento, e 

mentre segue gli ospiti nelle danze, da cronista a caccia di notizie diventa testimone 

chiave di omicidio: la musica è interrotta da due spari, e il premio per la medicina cade a 

terra seguito dalla donna che balla con lui, colpita al cuore. Costretta al silenzio stampa, 

Annika non si lascia intimidire e decide di seguire comunque le indagini e scavare nel 

mondo della ricerca scientifica, dominato da logiche dettate da gelosia, avidità e sete di 

potere. La sua inchiesta la porta sulle tracce di un misterioso testamento lasciato da Alfred 

Nobel, l'uomo che desiderava promuovere la pace e il progresso, e che, per ironia della 

sorte, con il suo lascito sembra continuare a suscitare rivalità, violenza e morte. 

Oliver Truc, L’ultimo lappone (Inv. 23116) 

Da molti anni ormai Klemet Nango guida l'unità della polizia delle renne a 

Kautokeino, nell'estremo nord della Norvegia, laddove i confini verso Svezia 

e Finlandia sfumano nella tundra sferzata dal vento e dal gelo per molti mesi 

dell'anno. Deve controllare una terra lacerata da profondi contrasti che 

oppongono cristiani laestadiani e norvegesi nazionalisti a sami 

indipendentisti, sempre pronto a mediare i conflitti tra gli allevatori di renne, 

che cercano di strapparsi l'un l'altro porzioni di pascolo indispensabili alla 

sopravvivenza. Come tutti gli abitanti della Lapponia, l'11 gennaio anche Klemet potrà 

finalmente rivedere la propria ombra, perché il sole tornerà a sorgere dopo quaranta 

lunghi giorni di buio totale. Un evento solenne che dovrebbe coincidere con l'esposizione 

al museo locale di un tamburo sacro, dono di uno studioso francese al popolo sami che da 

molti anni ne attende la restituzione. Il tamburo, però, sparisce, e nella piccola comunità 

esplodono le tensioni. L'omicidio di un allevatore, ritrovato all'esterno del suo misero 

gumpi con le orecchie mozzate, infittisce il mistero, diffondendo ovunque paura e 

sospetto. A bordo del suo scooter, Klemet, unico sami ad aver deciso di indossare 

l'uniforme, indaga insieme a Nina Nansen, giovane e graziosa recluta della polizia delle 

renne, arrivata nel Grande Nord dalla costa meridionale del paese per dare una mano a 

mantenere l'ordine in un mondo di cui fatica a capire le regole. 



Oliver Truc, Lo Stretto del lupo (Inv. 23117) 

Nello splendore della primavera artica, mentre i branchi di renne tornano 

all'isola della Balena dopo aver trascorso il rigido inverno nella tundra, 

una serie di morti sospette scuote Hammerfest, ex villaggio di pescatori 

nell'estremo Nord della Lapponia norvegese destinato a diventare la 

Dubai dell'Artico. Nella cittadina, che è ormai una base strategica per 

l'estrazione di petrolio e gas nel mare di Barents, il mestiere di 

sommozzatore è per molti un'allettante alternativa alla cura delle renne, e 

i pascoli così carichi di simboli sacri ai sami, l'antico popolo lappone, 

fanno gola a chi specula sulle ricchezze che il mare racchiude. Le indagini di Klemet Nango 

e Nina Nansen, la pattuglia P9 della polizia delle renne, seguono le rischiose vie della 

transumanza, mettendo in luce il profondo conflitto tra diritto e natura, in una terra 

affascinante e misteriosa in cui voltare le spalle alla tradizione può costare la vita. 

Henning Mankel, Assassino senza volto (Inv. 23120) 

Una giornata di gennaio, in un paese della Svezia, un contadino scopre 

che i suoi vicini, una coppia di vecchi contadini, sono stati assaliti e 

picchiati barbaramente. Incredulo di fronte a tanto sangue, avverte la 

polizia. Kurt Wallander accorre subito alla chiamata della centrale e 

quello che vede è peggio di quanto avesse immaginato. L'uomo è stato 

torturato e colpito fino alla morte, la donna è ancora viva e anche lei 

vittima di una violenza senza ragione. Prima di morire sussurra le sue 

ultime parole: "Straniero, straniero". Basta una fuga di notizie e i cittadini 

organizzano una caccia all'uomo. Wallander deve arginare la loro 

determinazione a farsi giustizia da soli, ma presto scoprirà anche che l'uomo ucciso 

conduceva una doppia vita. 

Carlos Ruiz Zafòn, Il principe della nebbia (Inv. 23126) 

1943: il vento della guerra soffia impetuoso quando il padre di Max 

Carver decide di trasferire la famiglia sulla costa spagnola. Il luogo 

sembra protetto e tranquillo ma, appena arrivati, cominciano a 

succedere strani fenomeni: Max scopre un giardino disseminato di statue 

orribili, la sorella Alicia inizia a fare sogni inquietanti, compare una 

scatola piena di vecchi film che sembrano aprire una finestra sul passato, 

mentre l'orologio della stazione va all'indietro. E ci sono le voci, sempre 

più sinistre, che riguardano i precedenti proprietari della villa, e i racconti 

che accompagnano la misteriosa scomparsa del loro unico figlio. Quando 

un incidente colpisce la sua famiglia, Max è costretto, suo malgrado, a improvvisarsi 

detective. Assieme ad Alicia e al nuovo amico Roland, nipote dell'anziano custode del faro, 

inizia a indagare sull'oscuro naufragio di una nave che giace sui fondali della baia 

custodendo molti segreti. 



Carlos Ruiz Zafòn, Il prigioniero del cielo (Inv. 23127) 

Nel dicembre del 1957 un lungo inverno di cenere e ombra avvolge 

Barcellona e i suoi vicoli oscuri. La città sta ancora cercando di uscire 

dalla miseria del dopoguerra, e solo per i bambini, e per coloro che 

hanno imparato a dimenticare, il Natale conserva intatta la sua 

atmosfera magica, carica di speranza. Daniel Sempere - il memorabile 

protagonista di "L'ombra del vento" è ormai un uomo sposato e dirige la 

libreria di famiglia assieme al padre e al fedele Fermín con cui ha stretto 

una solida amicizia. Una mattina, entra in libreria uno sconosciuto, un 

uomo torvo, zoppo e privo di una mano, che compra un'edizione di 

pregio di "Il conte di Montecristo" pagandola il triplo del suo valore, ma restituendola 

immediatamente a Daniel perché la consegni, con una dedica inquietante, a Fermín. Si 

aprono così le porte del passato e antichi fantasmi tornano a sconvolgere il presente 

attraverso i ricordi di Fermín. Per conoscere una dolorosa verità che finora gli è stata 

tenuta nascosta, Daniel deve addentrarsi in un'epoca maledetta, nelle viscere delle prigioni 

del Montjuic, e scoprire quale patto subdolo legava David Martín - il narratore di "Il gioco 

dell'angelo" - al suo carceriere, Mauricio Valls, un uomo infido che incarna il peggio del 

regime franchista. 

Susana Fortes, Quattrocento (Inv. 23124) 

Firenze, aprile 1478. Sono giorni terribili, quelli che seguono il fallimento 

della congiura ordita dalla famiglia Pazzi contro i Medici. Firenze è 

assetata di sangue, decisa a punire con la tortura o con la morte 

chiunque abbia partecipato alla cospirazione. Al sicuro nel suo palazzo, 

Lorenzo il Magnifico viene a sapere dei cadaveri gettati in Arno, delle 

decapitazioni, dei linciaggi. È la città intera che vendica l'assassinio di 

suo fratello Giuliano e che si consegna nelle sue mani, rendendolo 

potente come non mai. Però Lorenzo non sa che i fili di quella congiura 

sono stati tirati da personaggi molto più influenti della famiglia Pazzi. E 

ignora di essere lui stesso un burattino nelle mani della Storia.  

Firenze, oggi. Sono in pochi a conoscere Pierpaolo Masoni, pittore rinascimentale dallo 

stile e dall'animo tormentati. E Ana Sotomayor, dottoranda in Storia dell'arte, è arrivata a 

Firenze proprio per capire qualcosa di più su questo oscuro personaggio, che esercita su di 

lei un fascino singolare. Le sue appassionate ricerche si appuntano su uno dei quadri più 

controversi di Masoni, in restauro nei laboratori degli Uffizi, e su una serie di quaderni in 

cui il pittore racconta nei dettagli la propria esistenza e gli eventi che hanno segnato la 

storia di Firenze alla fine del XV secolo, tra cui la congiura dei Pazzi. D'un tratto, però, Ana 

diventa oggetto di minacce e ricatti e si ritrova a temere per la propria vita e per quella 

delle persone a lei care. E’ chiaro che nell’esistenza di Masoni ci sono più misteri di quanto 

lei avesse immaginato. E che quei misteri, a distanza di oltre cinquecento anni, non 

devono comunque essere svelati. 



Anna Grue, Il bacio del traditore (Inv. 23122) 

Nella cittadina di Christianssund - un posto tranquillo affacciato su 

un bel fiordo, con un delizioso centro storico impreziosito da case 

a graticcio e da colorate piante di malva - si viene a sapere di un 

giovane cacciatore di dote che, per tutta la Danimarca, seduce e 

poi abbandona facoltose donne di mezza età che rincorrono un 

irraggiungibile sogno d'amore. Anche Ursula Olesen è caduta 

nella rete, e quando scopre che l'uomo che doveva sposare è 

scomparso con il suo intero patrimonio, decide di rivolgersi a Dan 

Sommerdahl, il brillante ex pubblicitario che un esaurimento nervoso ha spinto a lasciare 

una carriera di successo per indossare i panni del detective privato. Dan si mette subito al 

lavoro, e scopre presto che la losca attività del seduttore sconosciuto è collegata al brutale 

omicidio di uno studente appassionato di computer, membro di una rigida e inquietante 

comunità religiosa. Seguendo la traccia di un misterioso tatuaggio dai mille significati, in 

coppia - o forse piuttosto in gara - col suo amico di sempre, il commissario Flemming Torp, 

Dan cerca di mettere le mani su un uomo pericoloso e sfuggente, dalle molteplici identità. 

La sua indagine, condotta talvolta con eccessiva autonomia e un pizzico d'ingenuità, lo 

porterà fino alle strade infuocate di Goa, a caccia di un fatale truffatore dalla personalità 

complessa e dal passato difficile. 

Kjell Eriksson, La principessa del Burundi (Inv. 23121) 

Esponente della migliore tradizione letteraria svedese, quella del 

realismo, Kjell Eriksson ha ottenuto diversi riconoscimenti, tra l'altro dal 

corpo di Polizia, per l'autenticità con cui nei suoi libri restituisce il lavoro 

delle indagini e il mondo dei suoi personaggi, stabilendo una profonda 

comunione con i loro destini. Cresciuto a Uppsala, nota per il suo 

sonnolento idillio accademico, è qui che ambienta i suoi polizieschi, una 

serie che ha convinto anche la critica americana, imponendosi in 

numerosi paesi. Ma la città dove lavora l'ispettrice dell'anticrimine Ann 

Lindell, neomamma e single, conosce realtà molto diverse: al di là del 

fiume che separa i quartieri alti dalle zone più popolari, il paradiso dorato delle famiglie 

benestanti che vivono intorno all'università è lontano. Tra queste strade che vedono ogni 

giorno violenza e miseria, in un giorno di dicembre, mentre si respira nell'aria l'arrivo del 

Natale, viene ritrovato il corpo senza vita, orribilmente mutilato, di John Jonsson. Chi può 

averlo ucciso in modo tanto brutale? La passione per i pesci tropicali e i sogni di un paese 

caldo e lontano l'avevano tenuto fuori dai giri della piccola delinquenza che hanno 

inghiottito quelli intorno a lui. Quale segreto nascondeva? Il fratello è deciso a vendicarlo. 

Non ha niente da perdere ed è pronto a tutto. La sua caccia comincia parallela alle 

indagini della polizia, e per Ann Lindell, invaghita di un collega, questo caso diventa 

un'ossessione. 

 

 



John Grisham, La resa dei conti (Inv. 23123) 

Ottobre 1946, Mississippi. Pete Banning, cittadino modello di Clanton, 

reduce di guerra pluridecorato, patriarca di una nota famiglia locale 

proprietaria di campi di cotone, amato padre di famiglia e fedele membro 

della locale comunità metodista, in una fresca giornata di ottobre si alza 

presto, sale in macchina e si dirige verso la chiesa. Entra nello studio del 

pastore, il suo amico reverendo Dexter Bell, e con calma e 

determinazione gli spara e lo uccide. Da quel momento, l'unica cosa che 

Pete ripete a tutti, familiari, avvocati, uomini di giustizia, è "non ho niente 

da dire". Qualunque sia stato il motivo del suo inconcepibile gesto non verrà svelato. Pete 

non ha paura della morte e viene giustiziato portando il suo segreto nella tomba, lasciando 

incredula l'intera comunità di Clanton. Ma perché l'ha fatto? In questo intenso romanzo, 

John Grisham accompagna il lettore in un incredibile viaggio colmo di suspense alla 

scoperta della sua verità, dagli Stati del Sud alla giungla delle Filippine durante la guerra 

degli americani contro i giapponesi, a un claustrofobico manicomio pieno di segreti fino 

all'aula del tribunale dove l'avvocato del protagonista cerca invano di salvarlo senza la sua 

collaborazione, mostrando gli effetti che può avere a lungo termine un crimine terribile e 

inspiegabile. 

Magnus Montelius, L’inganno del passato (Inv. 23118) 

È l'autunno del 1990 e la cortina di ferro si sta sbriciolando. A 

Stoccolma, ai piedi della terrazza di Ersta, viene trovato il corpo di un 

uomo che porta con sé un passaporto albanese, ma le autorità del suo 

paese sostengono che non esiste nessuno con quel nome. Il caso viene 

rapidamente archiviato come suicidio, una soluzione affrettata che 

sollecita la curiosità di un giornalista a caccia di inchieste. Dopo una 

serie di insuccessi privati e lavorativi, Tobias Meijtens fiuta finalmente il 

pezzo che potrebbe fargli fare il grande salto e garantirgli un posto fisso 

al quotidiano per cui lavora. Tanto più che, poco tempo dopo, anche 

l'unico potenziale testimone dei fatti di Ersta muore in circostanze molto sospette. 

Indagando in coppia con la collega Natalie, Meijtens si trova tra le mani un caso di 

spionaggio che risale a molti anni prima. Anni in cui l'utile immagine della Svezia era quella 

di un paese giusto e neutrale. Era davvero così? Chi era l'uomo precipitato a Ersta? Alcuni 

indizi conducono a un nome in codice: Tristano, un nome dietro il quale sembra 

nascondersi una grande menzogna. Pubblicato da un piccolo editore, il romanzo di Magnus 

Montelius è stato in Svezia la sorpresa della stagione letteraria: una complessa storia di 

spionaggio che ha le sue radici nella guerra fredda e scava nelle ragioni della scelta 

estrema di un gruppo di persone unite un tempo da ideologie radicali e da un legame 

profondo. 

 



GRAPHIC NOVELS 

 

Yuval Noah Harari, Sapiens I pilastri della civiltà. Vol. 2 (Inv. 23103) 

Quando Homo sapiens addomesticò alcuni animali e certe piante, 

poté abbandonare lo stile di vita nomade per adottarne uno 

sedentario. Vivere insieme agli altri stimolò la nascita di credenze e 

miti condivisi. Grazie a un immaginario comune i gruppi umani, nel 

frattempo accresciuti di numero, si lanciarono in progetti sempre più 

ambiziosi come la fondazione di città e regni, dando vita alle prime 

civiltà della storia. Questo secondo volume del graphic novel tratto 

dal bestseller Sapiens. Da animali a dèi continua la narrazione là dove 

Yuval Noah Harari l'aveva lasciata: Homo sapiens è l'unico a essere 

sopravvissuto all'estinzione delle altre specie umane e di gran parte dei grandi mammiferi, 

ed è pronto a conquistare il mondo. Ma si trattò davvero di una marcia trionfale? A questa 

domanda risponderà un gruppo assai eterogeneo di personaggi, tra cui lo stesso prof. 

Harari, che con autoironia interpreta se stesso, Doctor Fiction, con una passione a tratti 

pericolosa per le finzioni e i miti collettivi, il diabolico Mefistofele, che nei panni di un'umile 

spiga di grano cambierà il destino dell'uomo, la rigorosa ma non sempre equa Lady 

Justice, e infine l'acuto e gentile avvocato praghese Franz K. che ci aiuterà a vedere al di 

là del labirinto di regole in cui ci muoviamo – o rimaniamo intrappolati. Con Sapiens. I 

pilastri della civiltà l'analisi storica di Harari trova nel brio narrativo del racconto a fumetti 

un adattamento divertente e intelligente che non mancherà di entusiasmare tutti gli 

appassionati del cammino dell'uomo dall'antichità ai giorni nostri. 

Leo Ortolani, Blu tramonto (Inv. 23102) 

C’è vita su Marte? Si, ed è meravigliosa. Per un astronauta in missione, 

trovare la vita lontano dalla Terra cambierà per sempre la sua.  

Marte: una nuova frontiera, anche per le risate. Il racconto di un viaggio 

alla scoperta del pianeta rosso, esilarante e pieno di straordinarie 

invenzioni, come ogni avventura di Rat-Man, ma allo stesso tempo 

documentato e appassionante, come sempre quando la firma è di Leo 

Ortolani. Il volume, di grande formato, è realizzato con la collaborazione 

e il contributo dell'Agenzia Spaziale Italiana, che curerà un sedicesimo a 

colori. 

 

 

 



SAGGISTICA 

Vanessa Roghi, Voi siete il fuoco-Storia e storie della scuola (Inv. 23091) 

La storia non è fatta solo di grandi battaglie, di rivoluzioni, di re e regine, 

ma di un'infinità di piccole storie (i cui protagonisti sono spesso 

sconosciuti) che hanno prodotto piccoli e grandi cambiamenti incidendo sul 

modo in cui oggi viviamo. Alcune di queste piccole storie riguardano la 

scuola, e sentirle raccontare può aiutarci a capire come essa sia cambiata 

nel corso dei secoli, trasformandosi da un'istituzione per pochi eletti a un 

luogo fondamentale di socializzazione e apprendimento. Grazie alle storie 

di persone comuni, ma anche attraverso la visione che ne danno alcuni capolavori della 

letteratura, Vanessa Roghi intesse un dialogo con il lettore per mettere in luce, oltre 

all'evoluzione della scuola, i problemi che vanno ancora affrontati oggi e nel futuro, in 

modo che questa istituzione accolga la grande sfida del tempo che tutto trasforma.  

Sandra Petrignani, La corsara (Inv. 23073) 

Ne segue le tracce visitando le case che abitò, da quella siciliana di nascita 

alla torinese di via Pallamaglio – la casa di Lessico famigliare – 

all’appartamento dell’esilio a quello romano in Campo Marzio, di fronte alle 

finestre di Italo Calvino. Incontra diversi testimoni, in alcuni casi ormai 

centenari, della sua avventura umana, letteraria, politica, e ne rilegge 

sistematicamente l’opera fin dai primi esercizi infantili. Un lavoro di studio e 

ricerca che restituisce una scrittrice complessa e per certi aspetti 

sconosciuta, cristallizzata com’è sempre stata nelle pagine autobiografiche, ma reticenti, 

dei suoi libri più famosi. Accanto a Natalia – così la chiamavano tutti, semplicemente per 

nome – si muovono prestigiosi intellettuali che furono suoi amici e compagni di lavoro: 

Calvino appunto, Giulio Einaudi e Cesare Pavese, Elsa Morante e Alberto Moravia, Adriano 

Olivetti e Cesare Garboli, Carlo Levi e Lalla Romano e tanti altri. Perché la Ginzburg non è 

solo l’autrice di un libro-mito o la voce – corsara quanto quella di Pasolini – di tanti 

appassionati articoli che facevano opinione e suscitavano furibonde polemiche. Narratrice, 

saggista, commediografa, infine parlamentare, Natalia è una “costellazione” e la sua 

vicenda s’intreccia alla storia del nostro paese (dalla grande Torino antifascista dove quasi 

per caso, in un sottotetto, nacque la casa editrice Einaudi, fino al progressivo sgretolarsi 

dei valori resistenziali e della sinistra). Un destino romanzesco e appassionante il suo: 

unica donna in un universo maschile a condividere un potere editoriale e culturale che in 

Italia escludeva completamente la parte femminile. E donna vulnerabile, e innamorata di 

uomini problematici. A cominciare dai due mariti: l’eroe e cofondatore della Einaudi, Leone 

Ginzburg, che sacrificò la vita per la patria, lasciandola vedova con tre figli in una Roma 

ancora invasa dai tedeschi, e l’affascinante, spiritoso anglista e melomane Gabriele Baldini 

che la traghettò verso una brillante mondanità: uomini fuori dall’ordinario ai quali ha 

dedicato nei suoi libri indimenticabili ritratti. 



 Vera Gheno, Le ragioni del dubbio. L’arte di usare le parole (Inv. 23060) 

Guardiamoci intorno: quante sono le persone che intervengono nelle 

discussioni senza alcuna competenza specifica pensando di averla? Quanti 

criticano gli esperti con un «Io non credo che sia cosí» dall’alto di incrollabili 

certezze? Ci siamo abituati un po’ troppo a parlare e a scrivere senza fermarci 

prima un attimo a pensare, e rischiamo cosí di far sempre piú danni. Perché 

le parole non sono mai solo parole, si portano dietro visioni differenti della 

realtà, tutte le nostre aspirazioni e le nostre certezze: ovvio che possano generare conflitti 

e fare male. Ma possono anche generare empatia e fare del bene, se impariamo a usarle 

meglio. Vera Gheno indaga i meccanismi della nostra meravigliosa lingua, e lo fa con la 

leggerezza calviniana di chi ammira il linguaggio senza peso perché conosce il peso del 

linguaggio. E in queste pagine, lievi ma dense, distilla un «metodo» per ricordarci la 

responsabilità che ognuno di noi ha in quanto parlante. Un metodo che si fonda 

innanzitutto sui dubbi, che ci devono sempre venire prima di esprimerci: potremmo, nella 

fretta, non aver compreso di cosa si sta davvero parlando, capita a tutti, anche ai piú 

«intelligenti». Poi sulla riflessione, che deve accompagnarci ogni volta che formuliamo un 

concetto. E infine sul silenzio, perché talvolta può anche succedere, dopo aver dubitato e 

meditato, che si decida saggiamente di non avere nulla da dire. 

Antonio Caprarica, Elisabetta per sempre regina (Inv. 23084) 

Un'indagine nella storia, nei luoghi, tra i personaggi dell'ultima grande 

dinastia reale alla ricerca dell'Elisabetta segreta. 

Quando Elisabetta salì al trono, nel 1952, Truman governava gli Usa e 

Stalin guidava l'Urss. Sette decenni più tardi, dopo la fine dell'Impero 

britannico, il crollo del comunismo, diverse tragedie collettive e da ultimo 

perfino la peggiore pandemia da un secolo in qua, lei è ancora al suo posto, 

anacronistica nei suoi completi pastello come nella sua rigida etichetta, 

impassibile di fronte alle tempeste e agli scandali che si sono accumulati nella vita della 

famiglia reale: dai vari divorzi alla morte di Diana, dai sex affair del principe Andrea alla 

ribellione di Harry e Meghan. Se gli avvenimenti sollevano più di un interrogativo sulla 

sopravvivenza della Corona, è innegabile però che la regina, dopo aver consacrato la sua 

lunga vita alla monarchia, sia ormai universalmente il simbolo del suo Paese. A lei, che ben 

pochi possono vantarsi di conoscere, Antonio Caprarica ha dedicato un'indagine 

penetrante e documentatissima, seguendone la storia fin dalla nascita e dal ribaltamento 

della linea dinastica che le regalerà la corona dopo l'abdicazione di Edoardo VIII, le cui 

simpatie naziste preoccupavano gli ambienti politici non meno del suo legame con la 

divorziata Wallis Simpson. In ciascuna delle tappe il giornalista, il maggiore esperto italiano 

della Casa Reale, va alla ricerca dell'Elisabetta segreta, dei sentimenti, dei sogni, dei 

tormenti nascosti dietro la maschera offerta ai sudditi e ai media nelle situazioni ufficiali. 

Un'occasione per ripercorrere i momenti più significativi di un regno punteggiato di record 

e per avvicinare, attraverso un racconto appassionante, una donna straordinaria che, 

qualunque sarà la sorte della dinastia, sarà regina. 



Enrico Brizzi, Il sogno del drago-Dodici settimane sul Cammino di Santiago da 

Torino a Finisterre (Inv. 23068) 

Camminare è un modo di respirare e di conoscere, un ritmo con cui si 

sceglie di vivere, una trasformazione costante. È una via per incontrare gli 

altri superando confini, pregiudizi, inibizioni. Per Enrico Brizzi, scrittore, 

padre, viaggiatore, il cammino è una danza, una preghiera, una musica 

senza parole che segue il respiro antico del mondo. libera la mente 

dall'inessenziale e vince il drago che si nasconde in ognuno di noi. Con lo 

zaino carico di curiosità, di pazienza , di libertà, si pone sempre nuovi 

obiettivi, unico rimedio alla nostalgia che si prova quando si arriva alla meta. Così, dopo 

essere stato da Canterbury a Roma, dalla Vetta d'Italia a Capo Passero, da Roma a 

Gerusalemme, si incammina con i Buoni Cugini partendo dalla sua amata Torino alla volta 

di Santiago. E lungo il percorso - che valica le Alpi e i Pirenei correndo come un filo rosso 

attraverso storie e miti dell'Occidente, da Annibale a Carlo Magno, dal Cid Campeador a 

d'Artagnan, dai giacobini ai miliziani spagnoli - si interroga sulle radici del nostro Vecchio 

continente, cucendole insieme nel magico idioma dei viandanti. 

Lilli Gruber, La guerra dentro (Inv. 23088) 

«A Martha Gellhorn», recita la dedica della prima edizione di Per chi 

suona la campana, il capolavoro di Ernest Hemingway. Tutto qui, un 

nome e un cognome: quelli della più grande corrispondente di guerra del 

Novecento. La donna che con Hemingway ha mosso i primi passi da 

giornalista sul campo, nel 1937, a Madrid sotto le bombe. Che presto è 

diventata più brava di lui nel mestiere di raccontare i fatti. Che lo ha 

amato, sposato, lasciato, in un'appassionata storia d'amore tinta di 

rivalità. E che per tutta la vita ha avuto una sola missione: «Andare a 

vedere». I reportage rigorosi e avvincenti di Gellhorn coprono i fronti più caldi del secolo 

breve: è stata sul confine della Finlandia durante l'invasione russa (trovando il tempo per 

una cena con Montanelli) e accanto alle truppe alleate a Montecassino; è stata la prima 

reporter donna a sbarcare sulle spiagge della Normandia e poi a entrare a Dachau liberata 

dagli americani. È andata in Vietnam, decisa a smascherare le menzogne della propaganda 

ufficiale Usa. Una carriera attraversata dalla gloria e dalla tragedia, segnata dalla 

solitudine delle donne indipendenti e controcorrente. Oggi le guerre sono cambiate, 

l'ingiustizia ha preso altre forme, ma nessuno dei problemi contro cui Martha ha passato la 

vita a battersi è stato risolto. Sono sempre i più poveri, a cui lei ha saputo dar voce, a 

pagare i conflitti militari ed economici. Sono ancora le donne, come è successo a lei, a 

dover faticare di più per farsi strada, in guerra come in pace. In queste pagine, che 

illuminano gli anni più folgoranti di Gellhorn, la sua voce si intreccia con quella di Lilli 

Gruber, che interpella anche altri grandi corrispondenti. Raccontando, di battaglia in 

battaglia, la bellezza e la responsabilità del giornalismo in un tempo che ha più che mai 

bisogno di verità. 



Ilda Bocassini, La stanza numero 30. Cronache di una vita (Inv. 23082) 

Arrivata nel 1979 alla Procura di Milano, Ilda Boccassini capisce da 

subito che la vita non sarà facile. Troppe donne, tuona l'allora 

procuratore. E il «Corriere della Sera» il giorno stesso scrive che «il 

lavoro inquirente poco si adatta alle donne: maternità e 

preoccupazioni familiari male si conciliano con un lavoro duro, 

stressante e anche pericoloso». Inizia così un corpo a corpo di Ilda "la 

rossa" dentro e fuori la Procura che durerà fino al giorno della 

pensione, nel 2019. Il lavoro duro ma entusiasmante del primo 

periodo, i successi con Giovanni Falcone nell'indagine Duomo 

Connection, che per la prima volta svela all'Italia l'esistenza della mafia a Milano. E poi il 

giorno in cui tutto finisce e tutto comincia: il 23 maggio 1992, lo squarcio sull'autostrada 

per Capaci. Si parte allora per la Sicilia, a indagare su quelle morti, sconsigliata da tutti, 

perseguitata dal senso di colpa per i figli lasciati a Milano, ma è necessario provare a 

capire e a dare giustizia. Il ritorno a Milano è già Seconda Repubblica e sarà segnato dai 

processi a Berlusconi, Imi-Sir, Lodo Mondadori, Toghe sporche. E con quei processi l'inizio 

di una campagna d'odio durata decenni, fino ai processi degli anni Duemila per il caso 

Ruby. In queste pagine gli avvenimenti si ripercorrono da uno straordinario punto di vista, 

quello di una donna libera dentro e fuori la Procura, con la forza di pochi e la fragilità di 

tutti. 

Jane Hawking, Verso l’infinito – La vera storia di Jane e Stephen Hawking in “La 

Teoria del tutto” (Inv. 23125) 

 

È il 1962 e Jane e Stephen frequentano l’università inglese di 

Cambridge. Lei è una ragazza vivace che palpita per i versi dei poeti 

spagnoli, lui un promettente studente di cosmologia, sempre perso nei 

suoi pensieri, alla ricerca di una spiegazione semplice e unica 

dell’universo. Eccentrico e bizzarro, così lo definisce Jane quando lo 

conosce. E le piace molto. Le loro vite scorrono separate, fino a che 

qualcosa non le avvicina indissolubilmente. Stephen ha solo ventun 

anni, l’età in cui l’immortalità è ancora l’unica ipotesi contemplata, 

quando riceve una diagnosi sconvolgente: una malattia degenerativa 

che gli lascia solo due anni di vita. È allora, con il destino alle 

calcagna, che i due si innamorano perdutamente e decidono di sposarsi. Con Jane al 

fianco, Stephen combatte instancabilmente contro la malattia e intanto si butta a capofitto 

a studiare ciò che a lui più manca: il tempo. Grazie all’amore e alla caparbietà, i due 

giovani strappano giorni all’eternità, uno dopo l’altro. Mentre il corpo di Stephen è 

imprigionato in limiti sempre più stringenti, la sua mente continua a espandersi, fino a 

forzare le frontiere della fisica. Insieme, si spingono più lontano di quanto avrebbero mai 

potuto immaginare. Forse, la formula che tiene insieme l’universo ha un solo elemento 

comune: l’amore. 



Stefania Podda, Marie Curie (Inv. 23140) 

 

Marie Curie ha sfidato il suo tempo e il destino che quel tempo le 

assegnava in un mondo di uomini. Due lauree e un dottorato, è stata la 

prima donna a vincere un Nobel per la Fisica, insieme al marito Pierre. E 

poi a vincerne un altro, per la Chimica, questa volta da sola. La prima a 

insegnare alla Sorbona, la prima ad essere ammessa alla prestigiosa 

Académie national de médecine. Una pioniera in tutto. Nessuna prima 

di lei e nessuna come lei. Caparbia, geniale, ambiziosa, devota alla 

scienza pura. Ma anche una donna con passioni e fragilità che l’hanno 

resa incredibilmente moderna.  Dall’infanzia in Polonia all’arrivo a Parigi, dalla ricerca nel 

capannone-laboratorio alla gloria del Nobel, questa è la sua storia. 

 

Franco Zeffirelli, Autobiografia (Inv. 23143) 

 

Il regista fiorentino si racconta in questa autobiografia offrendo un 

affresco di una vita vissuta in nome della bellezza. Nato a Firenze, 

cresce con il difficile marchio di "figlio di NN", la guerra lo porta in 

montagna, partigiano, a vedere la morte da vicino e a schivarla grazie a 

un colpo di teatro degno del "Trovatore". L'incontro con Luchino 

Visconti dà il via libera a un grande talento covato negli anni 

dell'Accademia di Belle Arti. Il mondo dello spettacolo gli si spalanca 

davanti: teatro, cinema, opera. Parigi, Londra, Milano, Los Angeles. 

Vive d'arte, Franco Zeffirelli e "di un ottimismo a qualunque costo" che ancora lo spinge a 

gettarsi nelle sue imprese con l'entusiasmo di sempre. In questa autobiografia, mette in 

scena tutta la sua vita con l'abilità di chi sa tenere il pubblico incollato ai fatti e immerso 

nelle atmosfere. E decide di raccontarsi con franchezza. 

Philip Wilkinson, Il grande libro delle navi (Inv. 23146) 

 

Fin dall'antichità l'uomo ha solcato i mari, costruendo navi diverse per 

commerciare, andare in guerra ed esplorare oceani sconosciuti alla 

ricerca di nuove terre. Le navi sono state spinte dai remi o dalle vele, 

dal vapore o da motori diesel; possono avere avuto l'elegante struttura 

in legno di un galeone oppure il rigido scafo di acciaio di una moderna 

portaerei. Alcune sono diventate famosissime, come il Titanic, mentre 

altre hanno svolto il loro duro compito anonime e sconosciute. Ma ogni 

nave racconta anche la storia affascinante di pirati, di uomini 

coraggiosi, di capitani e di abili navigatori. Il Grande Libro delle Navi ripercorre la grande 

avventura della marineria di ogni secolo con splendide illustrazioni, dettagliate ricostruzioni 

e con un testo rigoroso e sempre affascinante. 

 



Tomaso Montanari, L’ora d’arte (Inv. 23087) 

 

L'ora d'arte, che in tanti vorrebbero cancellare dai programmi scolastici, 

dovrebbe invece essere la piú importante di tutte. Perché l'ora d'arte 

serve a diventare cittadini, a divertirci e commuoverci. Serve a imparare 

un alfabeto di conoscenze ed emozioni essenziali per abitare questo 

nostro mondo restando umani. Dalle mura degli etruschi ai writers 

contemporanei, passando per Michelangelo, Raffaello, Velázquez e Goya, 

Tomaso Montanari dà voce a quadri, sculture e graffiti e ci racconta cosí 

il fondamentale ruolo civile che, oggi piú che mai, la bellezza è chiamata a ricoprire. Nelle 

sue parole, rigorose e coinvolgenti, la storia dell'arte non assomiglia al manuale dei grandi 

nomi che dobbiamo venerare «perché sí», ma è l'impasto delle nostre vite quotidiane. In 

queste pagine Giuseppe regge Gesú appena nato, in uno schizzo del Guercino, non come 

fosse un santo ma con l'imbarazzo e la paura di un qualunque goffo neopapà. Paolo III 

ritratto da Tiziano perde la sua imponenza, rivelandoci tutto l'orrore che da sempre si 

accompagna al potere. E in uno sguardo colto da Botticelli ritroviamo l'infinita malinconia 

che si portano dietro i migranti, costretti a fuggire e privati ovunque della libertà. 

 

Elena Lupo, Il tesoro dei bambini sensibili (Inv. 23141) 

 

I bambini altamente sensibili sono quelli che vivono in modo più profondo, 

empatico ed emotivo ciò che gli accade e che li circonda. Sono 

introspettivi, abili osservatori e tendono a essere più facilmente 

sovraccaricati dagli stimoli intensi; hanno spesso forti reazioni emotive e 

momenti di chiusura. Se accolti, ascoltati e valorizzati mostreranno aspetti 

notevolmente efficaci della loro sensibilità, come l'abilità di percepire le 

emozioni altrui e di farvi fronte, la capacità di trovare soluzioni creative ai 

problemi, e di entrare in sintonia con ambienti, animali e persone in modo molto profondo. 

Nella mia esperienza professionale - tra clinica, progetti nelle scuole e seminari 

sull'ipersensibilità - ad oggi ho incontrato molti adulti, molti genitori, e molti bambini che si 

sono riconosciuti in questa caratteristica e che grazie a questa consapevolezza sono riusciti 

a comprendere e gestire aspetti propri o del proprio figlio in modo completamente nuovo. 

Questo libro si rivolge primariamente a genitori ed educatori, ha un taglio teorico ma 

soprattutto pratico, per riconoscere l'ipersensibilità nei bambini e valorizzarla nel modo 

migliore. Nel contempo potrà essere utile a ogni Persona Altamente Sensibile, per 

riconoscersi e rivedere la propria storia nuova prospettiva. 

 

 

 

 

 

 

 



RAGAZZI 

 

Ransom Riggs, Miss Peregrine – La casa dei ragazzi speciali (Inv. 23080) 

Quali mostri popolano gli incubi del nonno di Jacob, unico sopravvissuto allo 

sterminio della sua famiglia di ebrei polacchi? Sono la trasfigurazione della 

ferocia nazista o qualcos’altro, qualcosa di vivo e ancora pericoloso? Jacob 

decide di attraversare l’oceano per scoprire il segreto racchiuso tra le mura 

della casa in cui, decenni prima, avevano trovato rifugio il nonno Abraham e 

altri orfani scampati all’orrore della Seconda guerra mondiale. Soltanto in 

quelle stanze abbandonate e in rovina, rovistando nei bauli pieni di polvere e 

reperti di vite lontane, il ragazzo potrà stabilire se i racconti del nonno, traboccanti di 

avventure, di magia e di mistero, siano stati solo invenzioni, buone a turbare i suoi sogni 

notturni. O se, invece, in quelle parole ci sia almeno un granello di verità, come suggerisce 

la strana collezione di fotografie d’epoca che Abraham custodiva gelosamente. Possibile 

che i bambini e i ragazzi ritratti in quelle immagini ingiallite, bizzarre e inquietanti, fossero 

davvero speciali, dotati di poteri straordinari, forse addirittura pericolosi? Possibile che quei 

bambini siano ancora vivi, e che si preparino a fronteggiare una minaccia oscura e molto 

più grande di loro? Miss Peregrine. La casa dei ragazzi speciali, un caso letterario 

internazionale, ha venduto più di un milione e mezzo di copie in tutto il mondo. Età di 

lettura: da 12 anni. 

Giacobetti-Kramer-A. Savona, Nella vecchia fattoria (Inv. 23144) 

 La famosa filastrocca tradotta in immagini da Altan. 

 Età di lettura: da due anni 

Bianca Fo Garambois, L’omino della fantasia (Inv. 23145) 

Un omino che vende fantasia alle fiere di paese, bolle di sapone che volano 

alte nel cielo, maialini blu, personaggi che scappano dai libri, pulcini 

vagabondi e altro ancora in 58 filastrocche e poesie illustrate da disegni e 

tavole a colori. Età di lettura: 7-9 

 

Geronimo Stilton, Viaggio nel tempo (Inv. 23139) 

Vi piacerebbe correre su una biga davanti a Giulio Cesare? Che emozione... Vi 

piacerebbe scoprire i segreti delle piramidi Maya? Che mistero... Vi piacerebbe 

danzare alla luce delle candele nella dorata reggia di Versailles? Che 

avventura meravigliosa! Partite con me, sarà un viaggio stratopico! Età di 

lettura: da 7 anni. 



Corinne Mantineo, La vita segreta di Unicorno (Inv. 23099) 

Alice ha undici anni, lunghi capelli rosa e ama gli unicorni. A scuola quattro 

ragazzini prepotenti non fanno altro che prenderla in giro e lei non sa cosa 

fare per farli smettere. Fino al giorno in cui Pegaso – il suo unicorno di 

peluche preferito – prende incredibilmente vita e la accompagna nel regno 

di Dream Land. Lì anche Alice è un unicorno! Impara a volare, lancia 

incantesimi e conosce nuovi fantastici amici. Ma la libertà e la felicità sono 

doni difficili da conquistare, anche per una magica creatura alata. Età di 

lettura: da 9 anni. 

Junko Shibuya, La lavanderia di orsetto lavatore (Inv. 23100) 

Tutto il giorno, l'Orsetto Lavatore riceve i suoi clienti dietro al bancone 

della sua lavanderia. Ecco la Cavalletta! Ma no! è la Farfalla venuta a 

recuperare le sue ali. Toh, la signora Puzzola. Come posso aiutarla? Ma 

no, la Moffetta la cui coda aveva bisogno di una bella spazzolata! 

L'Orsetto Lavatore sa anche ricucire la tasca di Mamma Canguro e 

ravvivare il piumaggio del Pavone. Un album ludico, ricco di scoperte, per aiutare il 

bambino a indovinare quale animale si nasconde dietro un altro. Età di lettura: da 3 anni 

Melvin Burgess, Billy Elliot (Inv. 23090) 

Billy ha dodici anni, sua madre è morta, suo padre e suo fratello sono 

impegnati in un durissimo sciopero. Il papà vorrebbe che Billy facesse 

pugilato, che imparasse a badare a se stesso, perché è quello che devono 

fare gli uomini della loro famiglia: tenere duro e combattere. Ma Billy ha un 

altro sogno: vuole diventare un ballerino, perché solo quando balla è davvero 

se stesso. Per lui danzare, lasciandosi totalmente avvolgere dalla musica, è 

come avere un fuoco dentro. Danzare è il suo destino. Età di lettura: da 10 anni 

R.L. Stine, Fear Street – L’inizio dell’incubo (Inv. 23092) 

Alla scuola di Shadyside arriva una nuova studentessa, Anna. La sua bellezza 

enigmatica cattura l'attenzione di Cory, che se ne innamora all'istante e 

vuole chiederle di uscire. Ma non è così semplice: il passato oscuro della 

ragazza sembra non volerla abbandonare e alcuni suoi atteggiamenti sono 

davvero inquietanti. Come se non bastasse Anna vive in Fear Street, una 

stradina angusta che costeggia il cimitero della cittadina e termina in un fitto 

bosco tetro. A detta di tutti, una strada maledetta. Tra ombre che si allungano nell'oscurità 

e grida inquietanti che squarciano la notte, riuscirà Cory a scoprire la verità su Anna prima 

di essere colpito dalla maledizione di Fear Street? "Tutti a Shadyside crescevano 

ascoltando storie su Fear Street. Storie di persone andate a passeggiare nel bosco e mai 

più tornate, storie di incendi misteriosi che non si facevano domare, storie di omicidi 

irrisolti e misteri inspiegabili". Età di lettura: da 10 anni. 



R.L. Stine, Fear Street – Notti di terrore (Inv. 23093) 

È passato un anno dal tragico incidente che ha sconvolto la comunità di 

Shadyside, quando il corpo senza vita di Evan è stato ritrovato 

nell'inquietante bosco di Fear Street. Ellen, la fidanzata storica del ragazzo, 

è finalmente pronta a fare ritorno in quel luogo che le evoca ricordi terribili, 

anche se solo per una breve vacanza. Per fortuna può contare sul sostegno 

dell'amica Meg, la quale decide di organizzarle una festa a sorpresa. 

Qualcuno in città, però, non sembra essere d'accordo e Meg comincia a 

ricevere strane telefonate e spaventosi bigliettini, scritti in rosso sangue. Chi vuole 

impedire che la festa venga organizzata? Che ci sia una relazione tra la morte di Evan e 

queste angoscianti minacce? Una cosa è certa: in Fear Street nessun incidente è solo un 

semplice incidente. Età di lettura: da 10 anni. 

Mark Twain, Le avventure di Tom Sawer (Inv. 23137) 

Tom Sawyer, un orfano che vive con la zia Polly, non è certo un ragazzo 

modello: ruba la marmellata, marina la scuola, costringe gli altri a 

lavorare al posto suo. Divenuto il capo di una banda composta dagli 

amici Joe Harper e Huckleberry Finn, vive emozionanti avventure 

giocando ai pirati sull'Isola di Jackson, tra scorribande, battute di pesca e 

notti all'addiaccio, arrivando perfino a simulare la morte per poter 

assistere al proprio funerale. Le vicende del romanzo si tingono di giallo 

quando Tom assiste a un omicidio e l'assassino decide di eliminare lo scomodo testimone. 

Riuscirà Tom a salvarsi la pelle? E scoprirà dov'è nascosto l'oro del crudele Joe l'indiano? 

Mark Twain ci regala il ritratto di un moderno eroe alla scoperta di se stesso e un affresco 

ironico dell'America razzista e superstiziosa di metà Ottocento. Un romanzo che, come 

sottolinea lo stesso autore nella sua prefazione, si rivolge certo ai ragazzi, ma anche agli 

adulti, perché non dimentichino le imprese strampalate compiute in giovinezza. Età di 

lettura: da 11 anni 

Giusi Quarenghi, La capra canta (Inv. 23089) 

Uova e parole vanno maneggiate con cura. Una volta rotte non si 

possono riparare.» Si apre con questa citazione di Anne Sexton in 

epigrafe l’ultima raccolta poetica di Giusi Quarenghi. Settantasette poesie 

che riflettono sulla parola, sulle parole, veicolo del mondo interiore dei 

bambini. Giusi racconta con precisione commovente la furia, la rabbia, la 

nostalgia, il dolore, la gelosia e la gioia. Le illustrazioni di Lucio Schiavon, 

per la prima volta nel nostro catalogo, danno energia e grande 

movimento alle pagine. La collana Parola magica si arricchisce così di un 

nuovo volume, che invita i bambini, grandi trasformatori del mondo, a essere ascoltati e 

gli adulti ad ascoltare e accogliere, con tutta la cura possibile, affinché le uova possano 

rimanere integre. 



Louisa Mary Alcott, Piccole donne (Inv. 23138) 

Poco prima di Natale le quattro sorelle Meg, Jo, Beth ed Amy ricevono una 

lettera dal padre, impegnato al fronte per la guerra di secessione. Le ragazze 

si stringono intorno alla madre, preoccupata per la sorte del marito, e si 

impegnano a fare il possibile per avere la meglio sulle avversità, dovute 

anche alla povertà in cui si trova la famiglia. La riflessiva Meg, 

l'anticonformista Jo, la dolce Beth e la vanitosa Amy impareranno, così, ad 

affrontare la vita, superando situazioni difficili e prove dolorose. Ognuna di loro, con i 

propri pregi e difetti, vivrà la trasformazione da fanciulla a donna, in un affresco famigliare 

ricco di valori positivi quali la solidarietà, il coraggio, lo spirito di sacrificio, la generosità. 

La copertina pieghevole si trasforma nel poster del club delle amiche-sorelle. Età di 

lettura: da 9 anni. 

Jonathan Swift, I viaggi di Gulliver (Inv. 23136) 

Se sogni di viaggiare in paesi lontani e misteriosi, di scoprire strani popoli e 

di vivere incredibili avventure, allora il capolavoro di Jonathan Swift è il libro 

che stai cercando! Potrai partire assieme a Lemuel Gulliver e approdare con 

lui sull'isola di lilliput dove vivono incredibili abitanti in miniatura. Aiuterai i 

piccoli lillipuzziani ad affrontare i loro nemici dell'isola di Blefuscu, prima di 

dover sfuggire alle ire dell'imperatrice capricciosa di Lilliput! Le avventure 

non sono ancora finite! Ti imbarcherai con Gulliver alla volta di Brobdingang, terra abitata 

da giganti, dove questa volta sarà proprio Gulliver ad apparire come lillipuzziano! Preparati 

all'avventura e salpa per un viaggio indimenticabile Età di lettura: da 6 anni. 

Roddy Doyle, Il trattamento ridarelli (Inv. 23098) 

Il signor Mark fa un lavoro davvero interessante: l'assaggiatore di biscotti! Ma 

una mattina, sulla strada per la fabbrica di biscotti, lo aspetta un destino 

davvero ingrato (e puzzolente): sta per sperimentare il trattamento Ridarelli! 

A chi tocca il trattamento Ridarelli? Agli adulti che sono cattivi con i bambini, 

che raccontano che una cosa sa di pollo quando non è così, che fanno le 

puzze e incolpano i figli, che mangiano l'ultima fetta di pizza senza offrirne 

neanche un po' agli altri. E in cosa consiste il trattamento Ridarelli? Leggete il libro e lo 

scoprirete. Età di lettura: da 6 anni. 

Gianni Rodari, Una viola al Polo Nord (Inv. 23097) 

Una mattina al Polo Nord, l'orso bianco fiutò nell'aria un odore insolito e lo 

fece notare all'orsa maggiore (la minore era sua figlia). "Che sia arrivata 

qualche spedizione?" Furono invece gli orsacchiotti a trovare la viola. Età di 

lettura: da 4 anni. 

 



Le favole di Esopo, Il pipistrello e le donnole-La talpa e sua 

madre (Inv. 23095) 

Le favole di Esopo, La volpe e la cicogna-La volpe e il caprone 

(Inv. 23096) 

 A ciascuna favola segue un'appendice di giochi! Età di lettura: da 3 anni. 

Roberto Piumini, Giovannin senza paura (Inv. 23094) 

Una collezione di dieci fiabe classiche della letteratura mondiale, riscritte da 

Roberto Piumini e Stefano Bordiglioni, in dieci volumi tascabili riccamente 

illustrati, con testi in stampatello maiuscolo. Una prima biblioteca per 

avvicinarsi alla lettura. Età: 5 anni 

Angie Thomas, On the come up – Questa è la mia voce (Inv. 23101) 

Bri ha sedici anni e un sogno: diventare una dei più grandi rapper di tutti i 

tempi. Come figlia della leggenda dell'hip hop underground morta poco 

prima di raggiungere l'apice della fama, Bri ha una pesante eredità con cui 

confrontarsi. E tentare la scalata al successo quando tutti a scuola ti 

considerano una criminale e a casa il frigorifero è sempre vuoto perché tua 

madre ha perso il lavoro può risultare più difficile del previsto. Bri riversa 

tutta la rabbia e la frustrazione nei suoi versi, e quando la sua prima 

canzone diventa virale per tutte le ragioni più sbagliate, lei viene etichettata dai media 

come una minaccia. Ma trovarsi nell'occhio del ciclone quando la tua famiglia ha appena 

ricevuto una notifica di sfratto potrebbe essere l'unica e irripetibile occasione per emergere 

(e fare qualche soldo). Anche se questo vuol dire rinunciare a te stesso e accettare 

l'immagine che il pubblico ti ha cucito addosso. 
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